

LiANO 


Bravi 1 compagni di Cactcl W orcnt U io 


i anali par onorare 11 Vcntottcslnio 


AnniTorcarlo dcll* Unltà hanno cot* 


tocoritto S6 abbonamenti al ^ornale 



ANNO XXIX (Nuova Serie) N. 43 


MARTEDÌ» la FEBBRAIO 19S2 



Una copia L. 25 . Arretrata L. 30 


TORNA IL DRAMMA "UMILE,, ADES IONE Al MESSAGGIO ELEnOR ALE DEL PAPA 

Do Gdspori decotti lo dirottìvo 

chio di macerie, ha passato di « nOnO • OOn ^ A 

per la clencalizza zione de o Stato 

pague minacciando il centro cit- ■ 

Nuove ore drammatiche, nuove Un discorso agli attivisti d. c. - Il cancelliere giustifica la sua 

fughe, nuova disperazione. Non J* < t . * . T.» 

potrà dunque Cavarzere, cosi co- poititcd ainan%t o LrFucici - \JgBt lo òaTteuza Ì)CT l^tsoona 

me tutto il Polesine, asciugarsi _____ 

finalmente le lacrime, ottenere un ^ 

nmr^ìoc di siciirczzzi c un po* di A-11^ visilin ugIIq p8.rtGnzQ per clGricdli g fciscisti c si fsutori dGl- r suo avvibo^ è Avvenuto por * i Ir rivista) dGi gesuiti, « Oiviitù cRt— 
serenità? Lisbona e poco prima di riunire la soppressione del metodo parla- colpi incessanti del maglio bolsce- tolica » ha dato apertamente alla 

TI fniin A nnccnin ninsl l'nnc Consiglio dei ministri per ot- mentare. In questa parte del suo vico «. A questi concetti, indirizza- corrente vespista organizzatasi in 
I iFw i* n r ' tenere l’avallo della tesi americana discorso l’oratore nel tentare di tl anche ai partiti minori, per tran- seno alla O. C. In un articolo flr- 

servaro. uà U/\i ai i^l oaspen sul riarmo della Germania, De Ga- sostenere la linea politica del suo quillizzarli circa la sua fedeltà ai mato dal padre Messineo, si parla 

SI e affrettata a tare tre o quat- speri ha pronunciato un grave di- regime, è caduto in tali contraddi- « principi della democrazia » egli dei 74 vespisti come di un valido 

tro volte il nome del sottosegre- scorso ai giovani attivisti d. c. del zioni che la sua volontà di fare ha fatto seguire un duro attacco ostacolo « allo slittamento delle 

tarlo Brusasca, a dirci che le ac- cosidetto «Ateneo di studi socia- delle concessioni ai Gedda e ai agli stessi partitini, accusandoli di istituzioni democratiche verso l’oli- 
que verso Cavarzere erano in li Nella sua allocuzione il pre- suoi si è tradita chiaramente. De farsi deviare « su binari morti » da garchìa di partiti e di governo * e 
parte contenute e a rammentarci sldente del Consiglio ha accettato Gasperi ha affermato, infatti, che « piccole questioni secondarie » e della loro iniziativa nel campo po¬ 
che la Croce Rossa Svedese aveva apertamente il significato politico « Il punto decisivo della lotta è la deplorando che in questo settore litico e parlamentare si parla co- 
Tiiandato tro rase nrefabbrìcate elettorale del discorso con cui libertà politica» ma subito dopo «si rivelino sintomi scoraggianti* me di «un soffio rinnovatore» di 
oho ^-onivann dolo «inn nor nnoco '* 0^*0 giorni fa, ha assegna- ha aggiunto: «Non slamo idolatri che sono «deplorevoli». Per eli- cui si auspica il perpetuarsi «per 

cne venivano «ai*- 1 * Yl forze cattoliche, come com- del sistema parlamentare e misu- minare ogni dubbio attorno alla li bene della Nazione », 

L.a stainpa ha relegato l allaga- pjjo fondamentale, la conquista in- riamo nello spazio e nella storia sua fedeltà alle direttive pontificie Oltre a queste significative ma- 


«KATO! DI SASTRO ABBBO IW SIOIIilA 

134 passeggeri del "Vihing,, 
trovati morti dai soccorritori 


Una mamma stringeva ancora i corpicini dei due figlioletti 


mento delle zone del cavarzerano tegrale dello Stato. Le parole di tutta la relatività delle istituzioni De Gasperi ha concluso il suo di- nifestazioni del dibattito aperto in 
nei fatti di cronaca^. Aveva dun* De Gasperi, chiaramente preocqu- politiche ». Proseguendo il suo di- scorso precisando che nessuno de- seno allo schieramento clericale 
que ragione il direttore della paté per la situazione in cui si di- scorso De Gasperi ha poi afferma- ve illudersi sulla possibilità di sulla opportunità di abbandonare 
Stampa di Torino quando si ram- batte lo schieramento politico de- to, a proposito della' libertà, che mettere in discussione gli orienta- ' 

maricava, a suo modo, che ITta- mocristiano. rappresentano inoltre egli è fautore non della libertà menti politici del Vaticano perchè fCaaUaam In C. Mtlna 1. coleana) 
Ha p iin Paese che dimentica momento sintomatico nel dibat- pura e semplice, ma « della ' Uber- «i tentativi di far rinascere l’an- 
trnnnn nrestn le spin<»iirp e pìfe- Ormai In cotso tra l dirigenti tà'dl uno stato forte». De Gasperi tico conflitto tra Chiesa e Stato 

r3n?ì *^rXio illuvione dii D. C. e i Gedda e 1 padre ha quindi dichiarato che non si è sono destinati a fallire »- 

rendosi proprio aiiailuv one dei Lombardi. Tuttavia il tono usato fatto ancora abbastanza per<raffor- jn tutto il corso del discorso De 
role.sine, scriveva cne ormai ii Gasperi nei confronti della 2 are la democrazia italiana, ma ciò, Oasperi non ha sentito 11 hlsnfao 

pioblema era stato già sepolto gua stessa linea politica e dei par- ■ ■■■ ' i di spendere neanche una parola 

nel dimenticatoio? .... titi minori, indica chiaramente che - compagni aenatati per differenziarsi dal fanatismo fa- 

Ma non e vero che gli Italia- egli è ormai costretto a scendere ggjfZA ECCEZIONE mo ie- sclsta di padre Lombardi, 
ni dimentichino rapidamente le sul terreno delle concessioni ver- ^ essere presentì alla C*- Un altro sintomo del favori tì»e 

sventure. La tragedia è troppo co- bo le forze più di destra del cleri- mera a partire daUa sedata po- le correnti di destra cattoliche go- 
cente ancora tra i polesani e nel- ca^simo che premono-affinché sia meridiana di oggi martedì 19. dono tra le gerarchle ecclesiastiche 
le zone colpite; nè daltra parte ' ‘ -- 


Grecia e Turchia 
nel patio atlantico 



di spendere neanche una parola WABBSitanxxN. W. -- O syda • NOSTRO’ INTIATO SPECIAU Serra della Cinta a 10 km. da strada da seguire. Per tre ore e 

per differenziarsi dal fanatismo fa- TiMcaua ooto onmto locmalmnte ■' Burgìo. Erano con noi, nella pat- mezzo marciammo nello tormenta 

scista di padre Lombardi. a me porto del .p«to di guenta owa»- BURGIO (Palermo). — STtoma- taglia che per prima è giunta sul fra fossi e dirupi. Alle 2,30 del 

Un altro sintomo del favori tìie tteo. Oli ombaarltiitii Ml de l dne pMol gjig s,30 abbiamo raggiunto i posto, una squadra di agenti e ra- mattino giungemmo alla mandria 
le correnti di destra cattoliche go- hanno consegnato oggi al scttose- rottami del bimotore inglese sfra- rabinieri e un gruppo di giovani di Hocco Baiamonte. Vi trovammo 

dono tra le gerarchle ecclesiastiche gretarlo americano egU esteri, celiatosi alle ore 19 di sabato con- volontari di Burgio, capeggiati dal il capitano dei carabinieri con i 

è rappresentato dall’appoggio che mes Webb. l relativi documenti. tro l’aspra e ripida parete della sindaco socialista Antonino Lo suoi militi; il sindaco e una parte 

Piccolo e dal segretario reggente dei volontari si erano sistemati in 

.. - - - ■ ■ ■ ■ - I sezione comunista Armando un casolare vicino. Il capitano ci 

UT A DOPO LA BATTAGLIA ALL’ASSEMBLEA FRANCESE SSi^‘"ìicfrT. Ta ÌT 

paurosi, sotto l'imperversare del- doveri delle vittime era stato in- 
m ■■ ■ ■ I tormenta. dividuato esattamente. Tuttavia, il 

k A OHI HA AVnHOHHH^H O I AHHnVA ^ ricerche erano state iniziate maltempo e l’asprezza del luogo 

*H”HHH HHHH ^kHHHH^H H*HH*D HHH^HHHH^H ^H H HHHHHHH ^H appena la radio aveva non permettevano di raggiungerlo 

I BIHd vi^HH ■■IHIIIU KJH HìHHIhBH tt l’annunzio della terribile scia- nella nottata. Si sarebbe andati su 

gura. Esse però erano state osta- tutti insieme all’alba. Alle 4,30 sfi- 
^ colate dalle imprecise indicazioni niti dalla lunga e faticosa marcia e 

jbH H H sna B SID ■■ sua HD ■■ dH M H ■ DD Hd BMa fomite con i primi comunicati e dal gelido vento, eravamo già in 

9 ■■■■HH^H ■» nnnnTHA bHR BB ^ %H HH H H HHFwnnnnn^M dolt’lmperuersqre dei maltempo, cammino. Per un’ora salimmo le 

PH HHHm HH mH HmHH HH H ■■ H HH M- MM HH H H_H JHHHHH HH HH impredsiotie dette indicazioni ripide pareti coperte di guerciolt 

•• primo tempo si disse che e di sterpi; all’impravviso, a 400 

■ -Il i ‘ ■ * • . . - l’apparecchio fosse caduto a S chi- metri circa dalla cresta del monte, 

«. M It . invk Iti» n . lometri da Bxizzi, poi nelle vici- ci trovammo di fronte al luogo del 

ir che "obbiettivo ai Borni è la «: lOieraiMHMt » della Repobblica Democratica nome di Bivona, precisamente sut disastro. Le ombre della notte che 

. Monte Rose) era dovuta al fatto [ancora si allungavano sulle ghiac- 


1 rottami del kr ag ieo «Viking» raggiunti dalle prime squadre di soccorso - (Telefoto) 
DAL NOSTRO’INVIATO SPECIAU {Serra della Cinta a 10 km. da istrada da seguire. Per tr 


iseista di padre Lombardi. 


a tee porte del .patto di guenra otilan- 


è venuta e verrà meno la soH- 


tnentaristica 


cattolici siano 


spinti senza esitazioni all’alleanza 


darietà operante di quelle forze con l’estrema destra fascista, 
popolari che hanno imparato a De Gasperi ha Iniziato afferman- 
non dimenticare le sventure, a do di « raccogliere in umiltà » il 
non dimenticare chi sono i re- messaggio papale contro il « basso 
sponsabili e i colpevoli delle morale delia vita pubblica e pri- 
s\entnre vata » e di voler esaminare auto- 

rhi invece finee di ricordare criticamente quanto* i dirigenti po- 
invece tinge m ricordare a cominciare da lui. 

ma ha dimenticato e vuol dimen- abbiano fatto per applicare al mas¬ 
ticar il problema del risanamento direttive del Ponteflce. 

del Polesine è il governo De Ga- Affrontando quindi il tema dei 
sperL E’ stato inviato sul posto, compiti che spettano a un presi- 
è vero, uno dei tanti sottosegre- dente del Consiglio De Gasperi ha 
tari, ma costui opera in maniera rivolto un accorato ap^lto allTinl- 
così lenta e incostante che nep- tà della D. C., invitando 1 presenti 
niir#» i ^inmnli della sua narte a rendersi conto che la democra- 
Pin/nno ^ « i Partiti 6Ì fondano 8ul prin- 

fingono di accor^i^ne. ^jpj^ maggioranza e che, per 

Dall Unità e partita una lettera mantenere l’imità e la maggloran- 
apcrta indirizzata al sottosegreta- ^ occorre sopportare « qualche 


CRISI PIV ACUTA POPO LA BATTAGLIA ALL'ASSEM BLEA FRANCESE 

Nessun accordo sulla Germania a Londra 
alla vig lila della conferenza di Lisbona 

Il vke<«iicellàere BhMcher dichiai» che Tobbiettìvo di Bona è la « liberaiioM » della Repabblica DcmoCTatka 


fingono di accorgereene. cinio della magjtioranza e cM, per . ^ , . . rtie nessuno, nella zona, si era date pareti disegnavano un velo 

Dall Unità e partita una lettera mantenere l’imità e la maggloran- DAL NOSTRO CORRISFONDENTE riarmo tedesco e non ne pregiu- interesse vitale vengono dìbattu- pudico », Lo ^ss o giornale di- accorto del disastro e che le rile- d’orrore a quella visione; poi a 

aperta indirizzata al sottosegreta- ^ occorre sopportare «qualche - dlchino l’attuazione in prospetti- te a Londra come questioni di chiara anche: .,Fino all’ultimomo- vaziani topografiche degli aerei si poco a poco l’alba chiari i con- 

rio Brusasca (che ama chiamar- umiliazione o sacrifìcio». Dopo LONDRA, 18. — Un generico va esse tuttavia hanno reso im- esclusiva competenza anglo- la niaggior parte degli ora- erano dimostrate in un primo tem- tomi dei tragici rottami e delle 

si < l’alluvionato numero uno *). questa affermarione De Gasperi ha comunicato, che parla solo di possibile a Schuman quel rapido franco-tedesco-americana. jw ito fat^ p^olo po contraddittorie. sagome nere dei 34 cadaveri dis¬ 
in questa lettera si premeva per- toccato espUeltamente il tasto scot- «alcuni progressi», è l’unico compromesso con Adenauor FRANCO CALABfANDREI ®* /***^°‘° ^àteazione esatta arrivò a ^fnott nella ^e. Tutti coloro 

rhè^rusasca avendo Doluto ren- tante recenti votazioni aUa commento ufficiale alle conver- che era sollecitato da Acheson - Burgio verso le ore 17 di Lo che erano a bordo dell’aereo sono 

dPr«i^.n?m^’iit nS?to Selle svtm- Camera, dichiarando: «L'allarme sazkmi sul riarmo della Germa- per dar modo alla conferenza di _ _ itifutfo il patto atlantico non era apparecchio, venne annuncurtcH ss penti: ir uomini, tra cui cinque 

dersi conto sul posto delle .mtò da certe nasseggere dif- nia iniziate ieri da Acheson, Lisbona di prendere atto del- | mmiHPIlti trflnRflSi P»“ accettato». troea a circa un fcm. in Imea membri deH’eqttipaggto, 14 donne 

ture e delle immediate esigenze di in tSS, rep- Eden l^mnJln e prese^Ute o? vT^cito ei^peo » come di un * ■•WIIIIÌIB™ irilllbUSI Le ritazio^ danno un’idea del- d’aria a sud dell’abbandonato San- e tre bambini. 

Vita della popolazione, facesse progontanza d c è ciato esagera- gi dai tre ministri degli Ssteri organismo già definito. rai Mncnn cnuiSFOIIDEim profondità delte crisi presente, ivario di Adrtano, un po ptù o L^urto dev^essere stato tcrribiZe; 

sentire il suo peso e^ la sua re- Sidubbio che ^iSibe SciSntaU S“S>rS£ipS^e Nella riulone di ieri. Acheson CORRISfONDENTE lo conferenza di Lisbona, sòia oua- nord d.i Pirro r-itinom «no o«o. ---- 


sponsabilita ai colleghi di governo gj^ve danno mostrare coi fatti che ^el tedesco Adenauer. Formula si è dovuto rassegnare a questa PAiRIGl, 18. — Sebbene non al 
perchè si decidessero finalmente anche un partito che s’ispira al alquanto fredda che equivale ad impossibilità e lo sforzo dei tre conoscano ancora i risultati dei 

a disporre quei mezzi e quei fondi pensiero evangelico non trova nel ammettere come i progressi sia- ministri degli Esteri si è concen- colloqui di Londra, che verranno 

che occorrono subito perchè la suo spirito ideale l’elemento eoe- no in realtà piuttosto scarsi, trato nel ricercare con Adenauer tenuti segreti fino a che l’Asswn- 

sventura non persista e il disastro sivo, necessario per superare le Conferma questa impressione la la linea lungo la quale le rondi- bica francese non si sarà pronun- 

non si riDeta. differenze ». Continuando sullo etes- convìcazione di una nuova riu- zioni francesi e quelle tedesche ciata sul riarmo tedesco per non 

I nnn ei hn ri’snrt. SO tema De Gaspcri ha quindi elo- nione a quattro per domani, pri- potranno riconciliarsi negli ulte- compromettere nuovamente il vo- 

giato la eoppreosione di alcuni gior- Ima della partenza del mimrirllrieri negoziati da tenere dopo Li-Ito. si ritiene fin d'ora a Parigi 


ià definito. NnmnTmwiSPONDEirn 1® Profpadil* pr^te. diario di S. Addano, un po’ più a L’urto dev’essere stato iembtle: 

one di ieri Acheson "OSTRO COKK ISFOHPgRIA La conferenza di LiAona, alla qua- nord del Pizzo GalUnaro, una quo- l’apparecchio, un Viking» della 

rassegnare’ a questa paìRIGI la _ Sebbene non si Francia saiù rappresentaU ta aggirantesi sui 1100 m. Le squa- società BEA diretto da Nizza a 

e lo sfo™ dcHre confano ani:o« i ris^tatl dS «^allo stesso Edgard Paure, ne ri- dre di soccorso partirono che era Malta, veniva dal nord e andò a 

i Esteri sPèroncen- SS di Sndra che veJlaiSm già buio, incuranti dei pericoli cui cozzare in pieno contro la parete 

1 , colloqui Q 1 Mipare, cne vciranno GIU8EPFK BOPFA rrTUÙinttrtn im^nntrn tee 


lU Xlliea lUllKU 1 « quale X’C UICU XAvUICCRC UOU si Siira m m ^ m K/tXfag#»* eteelìm fna -im vif ra 

zioni francesi e quelle tresche ciato sul riarmo tedesco per non le dcMaralfOnf B BloeCfcer ^vamm^ ^r^^e!to le ore 

potranno riconciliarsi negli ulte- compromettere nuovamente il vo- - „ „ Giuaenve MM- 

ì^ri negoziatt da tenere dopo Li- to. si ritiene fin d’ora a Parigi bbbuho. la - U pToeranu» di eh, ^bS^ ^S^osomS^ 


I“i Srrle^i—T hanno i —U „«,c.n- 

* « R «acFosanto dovcre di sopportar- si sono unanimi nel giudicare che 

a Roma e per quanto sappmmo vmto». le conversazioni, sia quelle a tre. 

la risposta è stata negativa co™ conclusa questa prima parte che queUe a quat^, inrontrano 
Sempra II sottosegre ano deve ^ ^ preoc- numerose diffkoltà. Seb^ne le 

sere stato messo alla porta. Le pepata jj presidente del Consiglio roncessionl che Faure la fatto ai 
altro da fare a Roma, c’è padre * rivolto indirettamente ai prò- socialisti per assicurare il loro 


andarrano incontro, avventurandosi roccioca circo 400 metri sotto ta 
per un zona selvaggia, priva di cresta del monte. Due tagli net- 


GIUSEPPE SPECIAUS 


(Coaaaua ta •* 


, r col.) 


90.000 Operai rfeHa Fòrd 
SOM eofrali in sdepera 


aperta 


Partimmo equipaggiati alla me- 


-HI e nvoiw ,—--- - — --- cltMnrliictrin uTOHco ai apre in reaiia neiia ritnni ncv 

Lombardi che ciancia di fascismo pugnatori dell’alleanza aperta tralyoto non tocchino la sostanza del situazone più confusa c più cri- mocrati^ 

e si agita per difendere la sedia ^«ca che la coalizione occidentale 


rttori aoggetti cUa KcpubUlc» Do-Igniflcasse andare su. Il fango ar-|(nenU salatlàli giA da motto tempo 


BERLINO, 18. 


Ancora sul 


e SI agita per difendere la sedia _ • 

del sindaco d’Azione cattolica Re- 

^ __ Il riutfmm KLU «aYM 

ni che senve persino articoli per 
difendere a sua volta il suo pre¬ 
toriano padre Lombardi. C’è an- ■ oJ 

cora di più importante a Roma 

il mercato delle vacche che rico- w ^ 

mìncìa per le elezioni nel Sud, i 
mercanteggiamenti di Gonella, 

ora coi librali, ora coi monar- W 

chic!, ora con i fascistL C’è an- * _ 

cora qualcosa di più. De Gasperi _ , . 

sta preparando le valigie per par- DAL NOSTRO CORRlSPOiditHTE 

tire per Lisbona e ha dovuto fare ____ «..i 

troppi sforzi per far approvare 

a tambur battente dalla sua mag- * ^^I^^reva una o^- 

gioranza *Stati 

farcisti nel patto ^lanti^ ^ ^ j coriandoli 

avere la imgella m regola per Li- Broadway U capitano, il com- 
sbona, lai. Ito Gaspen, il pin det cronisti era finito, e tal- 

americano della classe. ^ pid « poteva ancora discu- 

Noo c’è tempo per il Polesine, tere su quel tanto di misterioso 
Brusasca messo alla porla ha che c’era in tutta la faccenda e, 
forse ripreso la via del Polesine j" particolare, w retivi Perctti 

la naue, anziché sfidare uno spa- 
e non sappilo se sia nlornato pg^joso uragano, non aveva at- 

fiullai^ne di Cavarzere a nve- ircccato nel porto francese di 
dere la disperazione di coloro che Brest, come altri piroscafi che 
sotto il minacciare delle, acque seguivano la medesima rotta. ^ 
si preparavano una ennesima ^ queste domande fino a ieri 

volta ad abbandonare le loro estremamente esauriente il 

case. giornale della Germania occiden- 

Gli italiani dimenticano facil- tale FrankenposU 
mente, sriveva 0 giornale della L’* Enterprise », ^ce il giornee, 
FIAT. Ma noi Priviamo cho aoa « »«!• 


tedesca ». 


I MSTEM K LUi «flTW BTtOT Ilt» SffUTI 

La nave di Carisen 

\ 

portava armi segreto 






tro la condizione francese che oroiaenmm 

Bonn venga permanentemente «ar 

esclusa dalla qualifica di mem- ^ ' strasci^ del distilo par- 
bro del NAT<X Gli inglesi prò- lamentare sul riarmo tedesco non 
pongono la formula conciliativa wno ancora finiti. II noto giorna- 
Sie la «comunità europea» e il .««"y Roufe «crive su uno 
NATO tengano riunioni congiun- pm autorevoli quotidiani fran¬ 
te ogni qual volta si tratti di ^«i: •Eccoci tornati all epoca 
prendere decirioni concernenti la ", 

Germania, in maniera che Bonn ^ 

pur senza essere membro del f • scudo contro il PfJ^co- 

iui*m __ 1 _«- ai_ lo comunista. Ma noi abbiamo 

!1 «Shnman apprezzare a nostre spese 

iìi a ‘T ^ore di una simile protezione. 

sarrtbe dlsroste ad averne a Germania hiUeriana si à ri- 
questa fonnula, ma Adenauer in- ^ta dapprima contro Voccìden- 
siste perchè essa venga adottoto ^ ^ schiacciarlo. Che farà la 
come una_ soluzione esi^citemTO- Germania futura? È’ naturale che 


Irivava alte caviglie, non c’era unalrichlextL 


Centri per la difesa della foitnra 

sorgeranno nelle città del Mezzogiorno 


la cmcInitM M Gamps'A NapiH - Uh aspellH agi 


M SwI 


questa formula, ma Adenauer in- dapprima contro l’occiden- OAL NOSTRO COllHPMIlliWH la letta dal proL Gentiloini; sui Non hanno potuto negare questi 

siste perchè essa venga adottata ^ schiacciarlo Che farà la ■ ■ — tecnici industriali ed agrari, letta giornali nè la larghezza ed il ri¬ 
come una soluzione esplicitomen- Germania futumv È’ naturale che NAPOLI, 18, — Ieri, con un ap- dal prof. ing. Gino Bertoli; «lUe lievo della parteapazione, nè la 

te provvisoria lasciando ìmpre- Ventusiasmo venga a mancare e plaudito discorso di Mario Allea- arti c le lettere. Ietta dallo scrii- gravità, l'urgenza delle questioni 

giudicato il diritto di Bonn ad Francia si rassegni diffidi- to al teatro ■ Mercadante • ha con- torc Luigi Incoronato, • con la denunciate; hanno dovuto anche 

essere ammessa col tempo dirci- ment^ a un avvenire tanto meer- eluso i suoi lavori il Convegno de- apin-ovariona della proposta fbr- e«i ricordare Giustino Fortunato 

tamente nel NATO. incerto. Che la mozione del go- gli Intellettuali del Meszoiglorno. mulata dàl prod. Ernesto De Mar- o De Viti De Marco, De SancUs 

Una terza difficoltà in cui sono verno skt votata o no, Vincertezza La seduta, aperta con un inter- tino, di dare vita ad un centro per- e, pcrsinoi, rimettere in disro'sio- 

impigliate le conv ers azioni con- « ì pericoli restano all’incirca gli vento del prof. Cingari di Reggio manente per la difesa e lo svi- ne a contributo che Beneoetto 

siste nella cori detta «garanria» ftesei». Calabria, seguito daU’oo. Messi- liqjpo della cultura nel Ifeso- Croce ha dato, o non ha dato, al 

che il g o v e rn o francese richiede Domani solvo un ultimo colpo netti, sindaco di Crotone, che ha torno. dibattito sulla questione Meridio- 

dagli Stati Uniti e daH'Inghilter- scena,’Paure dovrebbe ottone- annunciato la istitosloDe di un pie- A fare parte del Comitato prò- naie; ma per concludere, ahinoi!, 
ra. Il governo britannico è pron- 'voto per il quale, come mio annuo di un mOloDe «Città motore il convelle ha efalamito: che 1 comunisti e tutti 1 loro al¬ 
to a fornire la propria «garanria» serive la dì stamane, etfl di Crotone » per opere a caxattete Carlo Bcnari, scrittore, fl. prò- l^ti e satelliti hanno ora in- 

nella forma strettamente defim- dovuto coprirsi dì ridìcolo», storico o scienttllco sul Mezzoglor- fessor Cleto CtiboDara, dellTTni- ventato questa nuova diavoleria, 
ta in cui i francesi la pretendo- commento Le Monde, --Il sue- no, e dalla letture di un mesaeg- versità di NapoH, ravr. Nino Car- larruolamcnlo del De Sanctis nel 
no, come una oratrofirma al trat- cesso dei Governo non può dissi- gio dì aderione di Fianco Antoni- Ioni, presidente della Società dei movimento per la rin ascite del 
tato costitutivo deir« esercito eu- mulare U fallimento del progetto celli, si è dihisa con la a]n>rovazio- Concerti «PAgeUa». il dott. Raf- Hezzogiorno. 

topeo ». Ma Acheson, sa bene e forse anche quello di tutta una ne delle mozioni: quella si^ seno- faello Causa, della sovrìnteodenza Non ri può dire tuttavia dbe da 

^ aHanpati rintocchi a Con- 

garante detta «<x)munita eui^ prò*. Domenico Comi, di Bag^o verno abbi» subito un 


Carioca 


pea» avrebbe poteri di controllo 
suU’Euzopa continentale che sa¬ 
rebbero invece sottratti a una In- 
^ùlterra testtmone muta e pas¬ 
siva dei piani Pleven e Schuman. 


Il dito neWocchio 


oia UU, vu«. uuu «cgreto.* la nane infatti “ ----* «va dei piani Pleven e Stmi^an. 

ce piu gente in Italia che non caricato ad Amburgo ma- le autorità francesi non dovevano B si adopera perciò a che ^ 

metta a confronto in questi giorni teriale bettico di primarie impor- assolutamente venire a coiuwcen- «tipti» 

l'azione del nostro governo che toma, prodotto per conto del go- za del carico. L’« Enterprise » do- airbia- Stadio — « U Santo Padre ha 

va a battersi a Lisbona contro verno americano, in olcane di cera inrecc continuare la rotta, rteevuto m privata utU^ LSST 

gfi fn.er«si dlfli., p.r spìnge- ««n. f' *; ?? «H-to SSL’ 

'c all. mUeria ad alla goerr. a I « «ScSSabt-ro tovace a uajE».»». ^ ^ 

. r> 1 mi- delUl gltaiIO, c c/ic invecs so— americani, i quau avreooero pre _ j, -«iia enrte dei D o m e ni ca — Lazio-Juventim 8-0. 

nostro Paese, e la siloazione mi- ^ rimaste in piedi, so a bordo il materiale. tuttora <!••**«> «mi ** Juventus non 

seranda delle zone allagate e del j„ particolare l’• Enterprise » La nave di Carìsen, invece, tra- ^ *^rtnnn to m guerra luu perdeva a Horo a contro i laziali», 

discesto economico, che va sera- avrebbe avuto a bordo una nuova rotta dall’uragano, non poti rag- ™ italiani ^ Memagiero. 

pre più travagliando il nostro lega per la fabbricazione di ari^ giungere fl^panto déHf AtUnMeo ^ ^ « funzione mediatrice » L*mimi ■•■min 

popolo « numeroso mate^e ottico * fissato per Tti^tm __ tran^gi e Bonn, nulla lascia c» ataerteani in Coreo homo 

’•* 1 * • precisione sotto U cu* nome si F»n qiii le nvelaziom del Fran- —n name di Palazzo una aaaaa arma segreta. Lo affsr- 

Gli Italiani non dimentiwiio, porti di V2. interessanti, non ma i. aporia ujp^mfeoma 

e De Gaspen non porta a Lisbona fl piroscafo lasciò Am- perchè fanno luce su qm el^ che ^ JSgapS^nche 

il voto del popolo ilalian^ tm burgo, le conArioni atmosferiche tinora era stata un a mis terica ìidiiesto. LapMte^ u Germa- ESSmaS^lSo^S^teSf tmSri 
il disprezzo e la rivolta di chi erano buone, e rvrugano soprar- faccenda, ma anaieperdié ncno ^ Bonn avrà nella «comu- pigmei», rosero coti: «Udo di cmi 

vuole nella pace lavorare e nel renne solo «eUe ricinanze dello stesso tempo rapprcscnte y) «nc europea» e nri patto atlan- «yo » ubo strepe ante, mmsie 


rmini più va^i. Calcistica Juventus». Doa’Osservn- 

I tre oonoederebbero invece a tore R o man o. __ 

wm di dispone sulla sorte del Domenica — Lario-Juven^ tA>. 

gir ai tuttora quattro umi la Juventus non 

0 criminab di guerra tuttora ^ Hom» contro i laziali». 

roano alleata. .. . Dai itfcmHSn in 


ebbero veri e propri dUuvI ». 


prof. Dooienìco Comi, di Bag^o Mvno abbiT 
Calabria, ring. Luigi Cosenz^dS- 1!?^. 
rUniverrità di Rotila, l’oD. prò- 

fessor F ian ceac o Artiao dènTTnl- S« a qual«»«a la preoccapazlone* 
versità di Napoli, 11 prof Antonino organi « stampa ha contri- 

De Stefano, presidente della So- ^ permettere tma 

cietà dì Storia Patria e delTAc- P“ J*'*^******** 

cademia di Belle Arti di Palermo, ^re e del aigniflcato dett’iniziativa. 


vuole nella pace lavorare e nel renne solo «ette rictoanze delio ste sso t empo europea » e nri patto atian- a upaiò oao _ 

1 _ Ai ..b; c» che il Atlantico. Il capitano Carìsen si conferma del sempre pM Messo migont In «ni essa ac- r ritro te aemù 

te.oro vivere, di chi » ^ ^ «mcotto radio con ritmo che assume la prodmtiOM quisterà attraverao fl riio^, una 2^5: 

Polesine rimane nna piaga che ^ Ministero americano della di guerra nella Germania oecU poaizione dirifente nell’Europ* 


la politica di guerra del governo Guerro per avere istrsetionl, a dentale, sotto la guida degtt Stati occidenti la mnanskme (die 

potrebbe allargare a tolto il Washington rispose ^e in nessun Uniti, anche aW fnsapuUL certo verrà consentita alla Indù- _ ^ ^_ ^ 

coso la nave doveva cercare ri- volte degli stessi alleati aftenttei stria pesante, tutte queste que-l uca. l martam effettuarono la dm- 


GII oaMTlcani in Corea hanno 
una aaa a a arma segreta. Lo affer¬ 
ma ta aptaila U. P. che racconta 
come da* oafotori americani «zl- 
pnifiiiiu la dHziza della pto g gl a. 
iniagnHtH loro da alcuni stregoni 
rosero cast: «Udo 

^Eo^taMaò^uTdanza selvagifla». 
Fbbus, usn ci c r e derete, ma eln 
mattina dopo si mise a pioverà», 
ePer aal volte, nel giorni sucoea» 
del. quanto ta pioggia era neeca- 
sarta per quriehe operazione bel- 


Tutio bene, dengue? No, perchè Q prof. Tommaso Kore, dell’Un^ ^bl al teatro Mercadante ha 
« due sere or sono fl tenente L Utoefa versità di Bori, Luigi Incoronato, ascoluto il discorso pronunciato 

scrittore, fl prof. Gustavo Ingro»- daU’on. Mario Alleata a nome dri 
(ta ~ ^ fi 

l’avesse mal fatto: un'ora dopo Conti, Gheteno Mncchiaroli, edi- tem del movlmeatn per la nna- 
dalle montagne a rri v avan o nuM tore, fl prtrf. Boiflio Notte, dell’Ao- sdte, può ben testfa n oniarto. A d» 
nere e nebbia, e in meo che aou cademia di Bette Arti di Napoli, servirebbe dlfattl discettare sulla 
S teromtocUva a umtom q py^f, Giulio Palermo dcHUnl- libertà detta pereona umana e sul 

afte versità di Napoli, 11 prof. Giasep- valori detta cultore se l-attrezza- 

S^'al d’^nfS Pe SLfdSta riTStanSe'^ìS? 

poi dovranno coosultaisl eoa Puf- *», Carlo Scalfito, glornaliste. detta vita caporale iwl M«- 

B^e addetto al traffico aereo pel- Segretario: dott. Ifasriiiio Gaprara. w>glorn* «no quelli, e quelli sbab, 
M di inscenare un’al m v o lte ta Tommaso Fiore, con voce .com- ® Ctouve»» ha dcimciataT 
I dai^ d^a pio ggia •; Pera, qu i^ moo», ha letto, urima As l’a». Unirsi per riaolvere questi pr^ 

SrSSi.* 3 rtST^« «.«iSS ^«« 2 L‘ìi' 3 S 2 ii'SSi^ 

«Ogni ooctra cura è state tlralte Oli organi di -»•—i-i «n destre.' * i'te"«ài si di a queste 

ai pubblico bene,, non mio acito niù parole. 


«Ogni ooctra cura è state tlralte G 
ai pubblico bene, non aolo acOe niA 
tanmcdtate neccoitA. ma eaehe ucl- 


nsibill localme n te e oazlo- 


Hnmcuunc oecfsww. ow bb- talmente > Wamn - li - E il Convegno proprio questo ha 

r adozione di prowcdtaiMBtt che “,.*•■****!? dimostreto: M v^onti derii in 

daranno I loro rfutti». Da uu «r». • Tempo», hanno d^ 


DAVIDE LAJOLO Iporo nel porto di Brest, in qiMinto' 


tuoni in col «ndm ITtelU ha «ni ai dalla ptonita. e pgr daqiM volto 


colo dei J tn deco di Roma sui Qw 
tldiano. 

ASMOORO 


ss:: direte a q»“est; pro^iSS: 

^ di fondo, inviati specirii e costì- 

CO ^>ondente a più colonne. NINO SANSOI^V 
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NON USaARTI INGANNARE 
DAU’INtERIEZU OEUA DATA 


di 




E PRU>ARATI SIN DA ORA 
AIU UWA 6 NA ElEnORAII 


PICCOLA 

CRONACA 


I SETTE COLLI PR OTESTANO CONTRO 1 FANNULLO NI DEMOCRISTIANI [LUNA DI MIELE SVILUPPO DELLA LOTTA SALARIALE 


Da lotte le borgate aHIoiscono io Caoipidoglio 
delegazi oni di popolo scontento di Re becchini 

Persino nelPinaspettaio « incontro » della Prenestina, il Sindaco ha avuto il fatto ! 

suo — Case, strade, assistenza e trasporti nelle richieste delle Consulte Popolari 

(Dei tutto Aueeipettato, aloieno uf- pubblloh* — ehls«à poi porahè una pAeeolaiia: la manoania dalla la protez;lo!ie di un santo a quindi 

Ooialinente, Il algnoo: Blndaco el è tono andata daaarta. Attualmanta eondetta ma<ll«all| NNONTK MAflIO non va! :u !>ena provvedere?); n 

rifatto vivo domenica scorea ne] I bambini debbono eottoetara al tri- ha aollaoltato l'utlllzxaziona di al- Piazza Pantere vi sono 60 famlfflJe 
BUol clncontii con li popolo», pre- pio turno a, nonostants olò, alado- euni locali dalla scuola locala par- sotto sfratto e altre due, gt& afrat- 

eenzlando un convegno del lìarroc- no in tra In uno stasso banco. chà possa assara aperto un asilo tate, vivono su Un pianerottolo e 

chiall coomltetl di rkme » della co- La dalacaiione dalla Consulta po- Infantila. in una barocchettb; qulndAd fu-) 

na Preneetlna-Caeaa Bertone polari ha ricordato inoltra oha da tniglle di elniatratl vivono a B. AAes- 

IDato ebe antdie questa volta è anni la popolaslona ahiada la tra* ▼ alo In un camerone con tratneazl di 

*Aato perpetuato 11 ooatume di eeclu- sfermaxlona dalla condotta medica qam OABCI cono state « trrr cefcsetto In comune, 

dere dal convegno tutti coloro che In ambulatorio di pronto ««or- ™ nm q««l dlegraxlato che 

non foeeero della eteaea pairoochla so, la alatanwalona dalla atrad# a II uccise dalla era?,tene a que.- 

— sono stati ammessi aedo cinque definitivo aoquartlaramanto dal inar- ® ^ n ^ madre che si Impicci per la morte 

cittadini con rimpegno che non calo che attualmente va ramengo Flfdnchinuccl. A oanta uaiia. alle jjj flglloletta! j 

parlassero — le unidie Informazio- per la borgata. Case Rapide, a Piazza Pantaro. per 

ni eul lavori svoltisi fra le quattro ^ 1 etolstiatl di S. Alesalo il problama 

mura della ecuola Randaoclo abbia- ^ è diventato un dramma nel senso 

ino potuto trairte daflle colonne del AL TRAiLLO ha rivendicato — letterale della parola le oosidet^ «no stata Inoltre 

«Messaggero», le quali Informazio- guarda che novità 1 — la olviUzzazlo- te aWtazlonl delle Case Rapide do- 

ni sono più che eufflclontl par avere delle strade e lo sbancamento di vrebhcro ormai esser distrutte per 1 ’’ mmi _ 

naturalmeme ricostruite on- 7 utturè «Sé «cTheT del vS 

che tira nella famiglia democrlstla- nuova. Il quale frana ogni qual voi- . . _ 2 1 • ,T 7 . «IL, \ . 

na nel rlguanll deirattuale amnilnl- u piova • contribuisce ad arricchire '** ‘‘“f) «fenomeni. San Paolo <yia d^la dal- 

etrazlone capitolina la ^uds In cui el trasforma la sovraffolamento che la borgata Glar^n^tl, ^ M. Mario, 

A zona non appena cadono quattro rendono Incomprenslblll 1 concetti Torreveeohla. Rabbia e S. Gatta. 

” gocce. di sicurezza e di igiene; a 8 . Galla ^ 

NELLA ZONA PR 6 NCSTINA« ha abitano nel tuguri ancora 1 «Inlstia- ~ 

fatto praaente II a#n. Ootronai, dl- 



■ w i-w aviLurrv uciXA LUllA dALAKIALfi - Ogji svini id iiibid. (vwié): 8 . ««- 

' iurte. Il *o!« ii In» »!> 7.31 a t»a«l* 

Domani riunione nenerale 

lP — Btlliltis» BtlWTOli^ca: Trmwrttar» e!a> 

dei comitati unitari aziendali ^ 


' Doanf glwtit • A !I t« 2 M d«I dibslt.M 


I . .. . — * Afilung. h 4 a<i:l!l • 

! j t J • É • • ... _ * Viti*»»; * intiffis t* 5 >p 4 • *1 ta«l«: • Crat- 

Attcnt osptuùlitft e fornittctsti tn ositozione —• Sciootra or.<«t«T. U(»^ra!trjiM « ti- 

alla Stigter e alla Garbanno — // convegno dei ferrooierì .‘luteo*. n 

— .. .- "- .*i!onr Ifa.'ghwit», 

Nella riunione che ha avuto luogo l'aziona la corM per gli aumenti sa- Conferenze • Auembice 
Ieri mattina, U Comitato provinciale lariall. _ - Deas» giorett. i il t«a 4 del dibeli.;# 

I pcz la lotta gala- L'altro ieri, infine, ha avuto luogo del S’iuhr.to crtoisl: nuBeoI • 

rime ha preso atto con soddisfazione l'annunclata assemblea generale del el» «oi Inego domeoi «Ile 17 « Mm»o Me- 
dello sviluppo dell'agitazione In mol- ferrovieri. Con un ordine del giorno <1^1 IM). limiate tait. 

le aziende c dei risultati conseguiti, approvato all'unanimità l'assemblea !• wivrlieioBi I«an8sil!. .gli etwzli el» di- 
11 Comitato, tenute presenti le co- ha deciso di invitare il Consiglio Ge- 1« rieomnil diiuiil al IVAciitl. di 

inuiilcazlonl degli organismi demo- aerale, di imminente convocazione, K®”»- * r»ppn««t»aU delta Uagitbatar» « 
cratici aziendali, ha espresso parere a mobilitare lutti 1 ferrovieri perchè 1'^“ del proble*». 

favorevole circa la decisione di que- un'azione energica sia condotta per “ •**!?,• Dudtai •: Oggi elle 
stl organismi di effettuare una nuo- risolvere i problemi che riguardano .®®. *° * d*llT»titolo di p.talogia gM»ri!« 
va sospensione del lavoro nelle azien* la categoria e per garantire al ferro* fP^di^I-alro) H pwd Aatoeio Av^exl. .loto d*!- 
de del settore chimico, poligrafico, vlerl stessi il pieno e costituzionale <*; mloalt « Istologi* patodoglM di 

metalmeccanico, alimentare, edile e rispetto delle libertà sindacali e de- "T.**.eo.iloioui .1» spplios- 
del vetro mocratlche. gravemente minacciate f®?’ wt'wroii*» « loo* po- 

• La sospensione verrà efiettuata dalla faziosità di alcuni alti funzlo- Lr.ruta • 
yenerch prossimo e sarà della dura- nari deU'Amminlstrazione ferroviaria. Coni prof.tiieaali 
la di due ore nelle aziende che han- AU'assemblea. che come è noto si è n» .«..i. ... ...k j 

no oltre cento dij^ndenti. di un'ora tenuta al teatro Italia, hanno parte- L «Ttt a. ^ 


cento dipendenti. Le aziende con me- bile della Camera del Lavoro com- 
no di trenta dipendenti non effettue- pagno Brandani e 11 sen. Massinl, sc¬ 
ranno la sospensione. gretarlo generale del Sindacato Fer- 

Inoltre, per domani alle 17,30, 1 rovlerl. 
comitati unitari del Poligrafico, del- 


dOrtU «l I 3 -Ml .* itito org 4 ii.lz*t>> dall K- 
ci! di V » Bceu» 92 Fcfor- 

trai Tc’ lì .“ViO 


la elsa - Viscosa, della FATME c del 
cantiere edile Garbarino hanno invi¬ 
tato tutti 1 comitati unitari, 1 com¬ 
ponenti delle commissioni interne ed 
.. . , 1 / 1 dirigenti sindacali ad una riunione 

// /Ì4./0 attere italiano VtUonoOauinan luogo nel salonclno della 

» la Itola allrice MnierUMia Shrlly camera del Lavoro (piazza SsquUt- 
It-inirrs sono partili da Ciamplno ptr jj messo cortesemente a dispo- 

aii »in Pna«a .. «na-aVy. 


DOMENICA SCORSA 


~ Impoitt gtacfil» ujH'eBtuU: TnP. i am. 
tr.Vonì. Meo teaati • greseatir. ntn i' bmb 
: n comi li dlrà'xrttioae doircelrit* «lOMgtihB 

I » • * I II r.e] 19.'il. por !« dotom'Mt'.oe. doH’anpfjit» 

pionieri (Iella piiee 

premiiiti all Arenala annunzi sanitari 


U dal bombaidamento di 6 an Loren- da PRIMAVALLE cd è perv^uto. ?," 5 .T^pfiioWo“ 

/It fu raa r^jsndka /^rìA FiitA< 1 ln lllTICAn i\ A O ftt .• * . • inidH 


Ottano la td^Htà *^^*** * • *• L'AOQUAORTOBA ha fatto praaan- to (li Sindaco forse pensa che quel [infine, un lungo od.g. contro 

affioionsa w zzl dl^ oomumoa- ^ r«pp»a«ntanto dal 81 ndacolcittadini id trovano sempre eoftlolsindaco. Ke parleremo un'altra vo 
zlonoL a Ltararaoro — rifartaoe II Mao- 


30 I! 
volta 


anello, ma non è dello <-à« «la 
di fidantamanlo 


Intanto un'altra unportante cate- 


«rnrla df lavoratori ^ vaoiiU. a/f Domenica mottina al cinema Are- - 

!£sri„*.l'vVSsH s e s s u o l n g i a 


«eggto — he aggiunto eh# ai aente 
la necaaNtà dello owo zl eno di eam- 
pl di gleeo o di eaoi di «ardo, eha 
altro od orwaro uno funziono aototle a 
di non poeo I mporta nza, aorwone a 
togllaro I ragoazi dallo atrado o ad 
avviarti vorae aano r l eraoz i ont ». 


r.N«^E, UlN LAUKU HUMAINW AL. IBIUUINAL I!. UI lUlUlNU T. 

SJtÌK^Ò-t 2 . 1 » e®i ®i®n«™ » uoiassio piirf^ 

da Tufelloa Termini -______r_._r,-. ioir.r!,n,^r.viS2fs”.-.; 


UN LADRO ROMANO AL TRIBUNALE DI TORINO 


subito noDoiasanienza 01 con danna 

Tardivo intervento dei carabinieri - Il veleno ingerito era cente¬ 
nnio in una bottiglietta - Il fatto non ba alena precedente in Italia 


(Stazione) 


——■ - uuuiuo uui uiaiiuiu ui giuiuaoiu ss 

* do lUlfillOfl Ifirmini .... . « o,. - “^«^0 la manl/estozlone « ha lu-e. iS-w. £««^1 llSl 

A OASAL BERTONE, ho fatto pre- I Ul CIIV M AIlhltA fflAllA lO fflÌ AflIlfflAmitt colta ta lor*^ giusU^richto^^”^ ^ furcUa. centi Unlveràltà. s'slf^i^ate 

«SS2' iT^ta Sn Da «K»vedi verrà finalmente prò- SUDllU OUDU IQ 5611101128 Di 60000000 Indipendenza o. 5 (Stazione) 

U piazzane Freneettoo. la eletema- j.’S^^VtLlonel'ermTn^L =- TT^or'U Vr^^&ndcS^non tóu! irbSMi'^chT’t^‘ta Dt P MOàl A 

Tardive intervento dei carabinieri - U veleno ingerito era conte- ^ u" .^,Jr 

S..ÌUL.'“:SSSS 2* «.’Saj;. ?'4narc';.r5o4:: auto in nn a bottiglietta - li latto non ha alena precede nte in Italia ;* fmorroidi. veneree, sinecoirrm 

BuuBunuB. W 0 WVU.I .1 ^ ^ tv» Cextro Pretorio v. S. Martino .... ..... Nel settore dei metalmeccanici la ni. 1 temi tnoiati fino al 31 marzo , 

beraoche fatte per lo più con la- Battaglia p.zza Indipendenza. lotta per gli aumenti salariali si al Comitato Provinciale dei Partii Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 

miero e legno • dove abitano nu- Solferino piazza della stazione. C; telefonano da Torino che un soluzione di cianuro 41 potatalo, pUtna. al Km. 11, un furgone pilo- estende e si acutizza sempre di più. pioni della Foce, saranno esaminati V. Salarla. 73 . Ore 8-19 rn CIIIMn 

meroee faanlgUe in condizioni mlee- linea v^rà suddivisa nelle se- pregiudicato romano, 11 trentenne veleno che non perdona. tato da (Mario Volpi al è scontrato in tutte le aziende del settore, i la- da un’appoetta commissione compo- Fest- 9-12 . Tel. M2-969 Ir. riUMLf 

revoll • In ime preoocupointe protni- guentl tre tratte tariffarie di lire Giovanni Valdeman, si è ucciso Trasportato d'urgenza all'ogpada,- un una t Lambretta » guidata da voratori rafforzano lo schieramento sta dall’on. Smith, dalle insegnanti —— 

«oultAm 13: Tufell o-M Sacro- M. Saero-P. nell'aula del Tribunale di quella le. a bordo di un autopubbUea. li Celestino CasaU. NeU'nrto c'è an- unitario e manifestano ogni giorno Forti e Arbanasieh, dalla professo- nrairvr a -.. . 

^ Pia- S. Agncise-Stazlóne. Per due città subito dopo la sentenza con suicida al spegneva pochi minuii ^to di cn^o anche il passante più decLsamente l’intenzione di prò- ressa Clara Lombardi, dalla serittri- ||Q|f^ rCilnrF - SDBGI3llSt3 

* trasie consecutive il prezzo oarà di la quale 1 giudici deU'VIH aezlone -sènza aver ripreso <^n*soen- Loreto MaatroianiU, che ora giace cedere verso il conseguimento degli c« Dina Bertone dovine, dalla direi- r 

AL AUAJITIOOIOIjO _ é eomDto lire 25 (abbonamento 1.630) c per Penale lo condannavano a 18 mesi H fatto, che non aee^A a.w to gravi con^zlonl all'^edale San obblerilvi con nuove e più avanzate trice del «Pioniere* Dina RinaldU « Oarmoalfllopotlo ahlandpio 

Il percorso di lire 30 (abb. di reclusione e a due anni di «casa *** della dal poeta Gianni Roj^. X temi -acrozloo. intarn. impotta.ao 

iit^ y.iqHVk/vr.norsaavii\f*r u/fi ili lavfiFA B TbPi* Etipio lift ti xi 4909^ UftVi* U 0 ^ STTGEsER• OTT 2 r* gVita vìa avevano Munitilo 7 jt£77ì4où^ ct^w tATi oro^ 

CTCscento vena dlauto^tl^ ■ al tratto: lire 900. U Valdeman era apparso tran- Innanzitutto nei tarmata troncarla di viale Liegi, partecipato compatti allo sciopero logio da polso, una bibiliofeca per via Palewtro s« int 3 Ore Rii li-l* 

auapleo lo oolualono ^ duo prò- L'ATAC tooltre per la stasea data quUio benché demesso dal Umore 81“^*®' sono stati, sta pura In- Ennio Delta ^ta, mentre rendeva generale di venerdì scorso, hanno ragazzi, una penna stllograflea, e al- — m 

blami apio croaal»i quatto daMo prolungherà cinque coppia di «oese di una condanna, doxanta tutto U 22-40\nuova sospensione del tri rloelU doni. . . . . liOTTOK 

marrano o quaWo dallo dovlosleno delta linea aertobua 201 da Ponte omauwnainta. Multa laMtava ureve* lofta» tragedta- lavoro di un’ora (dalle otto alta no- Ho concluso lo mont/tatazt^_ « . , 

doli. lina, od aàto tanatoo» MUVlo. lungo il-viale Tor di Quinto. ^6 Che egU otata par*^mev un’auto. Ne awià per un ve di Ieri mattina), sospensione alla pro/aagor Lucio Lombari ALFREDO A ■ 

Quoebox par quonte riguarda II ^ PoU»no ta tiro. • Coslrtohè, quando, su- Una donna awclenaia ‘ " ■ —p 2te«iì!ì P**^P®*® ** totalità del ^ * ’'“*'“*** *“* VENEREE . PELLE - IMPOTENZA 




aonvogno di donumloa aoono In 
no al aog u oet <ma ndoo tanto) 
eorrldonto Blndae» 


In ao linea criore D, In pwtenza dai bito dai>o la lettura della sentenza j a i« ra s • qllUs#* personale. 

>) dot presidente, l'imputato da Una taZZd di Caffc? V41SO yjgcppssimo 

!{"«.!?? estratto di tanca una bottlgllet- _ _“ 


pHi del pionieri. 


eorrldtaito »lndta»a u Pillano via Piero ^ T pmtatT^or manr^- ^ ^ ““L Renata mto^ilXSe ài qoattte figli, dsl 3$ me- caaUeri del Foro Italico e della Far- I A RADIO 

« ‘**°® Scienze, e ri- ^ se^é Mazzocchi, abitante lo vie Luigi OL «i * Immobiltaieo a Ietta da una tram “ ® Proseguita neUa gioma- »- w 

^_ POTMrso al *“e brario 29. ai è preeenUta Ieri po- fono» di artrlta defanaanta. E- pen- 1®^ con una nuova astensione nOftlàlOU HàXKWlU - G 

OOOIOf OEUEQAZIONI di pcgxflo viale deUUntveraltà. AnaK^e cor- *®®®^- J meriggio all'oapedata a OlovaatH «loBata a •.»« lire al neee e to» una «l®! lavoro di un'ora Duranta lo o„ g. g. 13. 14. SO,». 23,15 

econtento di »eb«xfilal «1 esano f- J® awanno luogo dalle 13,30 e le "* lanciato un gtwo « e ha dichiarato al medici di enere cura di «Obrttame» gM tarlo eperare wlopero 1 lavoratori si sono raccol- ( _ 11 , 15 ; Mri. d* 

cata U Rkuno irtnarnd Én Ompldo- » “«1 «enao inverso. , •*» preda ad Insopportabm dolori in una guarlgloBe e pennettergU di gua- » t» J**' "lanlfestare la | 1145 . _ 12 . 13 . Ou>»ai 

thomstm àrdine il oapollnaa del 78. del 78 _jSolo allora 1 ^ablnieri al iarn viscerali, che l’avevano aasalKa dagnanl In qualebe nodo 11 pane per 1 proseguire uniti 5 federa Umberài — 18: 

notturno « ^ 93 a piazza delta davano ^'Impi^to a jW «tr^ mentre- si trovava, indamc con suol baaMaL Per affrontare la cura neUa lotta. AU’assemblea hanno par- \ ^Sii — 18.45: I peecatori 

che dal eoUto funglonaeilo pstaoelto stazione verrà trasferito al termi- pavano di mano la boUigltetta. Ma panica Giusepi>ina Rltcwto, In casa cl vogliono per* •• mi» Ure. avero lato il compagno PltaU. segretario l L »- Me*. Im. — 21: « 1 t 

a taro ta vltthca deU'lnnTTlclnatdle ne dal viale deUe Terme, saUa de- onmai ogni zelo era Inutile, n gio- (jd marito Ferrer Vaonneet. in via le q:^ Il oDrapagno Badladl. abitante del si n dacato edllL e SplneUi delta { _ 22 , 45 ; Orcà. Bus»». 

Ki-n ^nfip Bnanrvlcindblta, naturabnen- atro • aUa «tessa altezza del capo- vane romano aveva già ingurgitato cavour 147 b> via Alessan*» Vetta M, si rivolge DIL che ba espreno la completa ( nCOEM ITOniioii — Ore 

to, por quefie delegazioni dw. Invgoa 1*°®* Up®c. il contenuto deUa bom:etta, nna Mazzo'c«hi e « Vannnoel vivo- dta «oUdurletà del lettori. aderione delta sua organlzzazloae al- > M». legg. 14.30: Li 

----no separati, ma, a quante pare, si S AmArn. — 14.45; 1 . Sallà • < 


01 eeeero delta etoata poirooehla del 
rannushml regnantL enno otata cr- 
ganlzzate daUe OoqsaeUta PopoUzi ad 
erano gtxktata dal eoaetgfUen dei 
Blocco PraaeihUKiooL 


AULA BOnOATA MWNBTiNA — 

è «tnto ricordato al foszlonarlo e»- 
pitoUno file ba rioevuto le delegar 
doni ~ al attenda aitataa PutUlzza- 
rione dal 2Ì1B mlBonf ella furono 
etanziati naile eeceap giugno per la 
coetruxlene «N eaae ICIA nailà bor¬ 
gate Lanellletto; qui ei adtanda Inol¬ 
tre le riparealene dal tetti fiatlooenti 
a la ripulitura dalle fogne ohe aeno 
nella meggler parte eatruita. 


NEI PRESSI DI LARGO XXI APRILE 

Piomba giù da 17 metri 
un giovane carpentiere 

Anche un giuntista della TETI e un ferroviere feriti 


acamblanto di tanto la tanto deRe 
visite, feri pomeriggio, l’uomo ha 
offerto alle due donne del caffè. 
Dopo aver bevuto una tazza, la 
Mazzocchi è stata tasalKa dal do¬ 
lori addoimtaait. lina lachfesta A le 


Due banibfnt nflonatf 
dalfarqua e dal carbone 


PIETOSO SUiaPIO IN TR ASTEVERE 

Si getta dalla finestra 

una sessantenne malata 


nOft&UOU HIZEMIU - Gian. Bade 
Ore 7. 8. 13. 14, 20,30. 23,15 Ora 8.15: 
M». legfl. - 11.13: Mri. da tOms - 
11,45: D«ii — 12,13: Oie«eai — 16.4o: 
Oiat* Feàora Loetarèi — 18: Ortà. Se- 
gwiai — 18.45: I pwcalari li (arie» 
— »-. Rea 1««. — 21: . 1 eagici ilr*- 
atai » — 22,45: Orcà. Bus»». 

nOORM nOfiliHRi — Ore 9.30: Fi- 
HepM — M». legg. 14.30: U «» b»»- 
càotto — 14.45: 1. Snllà « códluT* — 
15.15: Fteota 41 orck. — 16: Oea»jai 


EMORROIDI - VENE VARIC08E 
Ragadi, Plaghe, Idrocele, Ernie 
Cara Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 

(presso Piazza del Popolo) 
Idei. 61-929 . Ore 8-20 . Festivi s-lS 

DoiTUH 

DAVID 9 ■ nif IffI 

SPECIALISTA D1:iaBlATOLOGO 

Cora Indolore seue operaaloae 
EMORROIDI VENE VARICOSE 


Due bambini sono rlmeepit n a ti e - 

nati in modo abbaetaaza grave tn 

Si era abbigliata come per andare a messa 

colo Maarlzio Troiani, di due anni ■ . 

e mezzo, è eadato a «edere dentro 

•m recipiente pieno di acqua boi- Protondtoàtma imprcenlooe ha de -1 messa, la Ihiiu al vestiva di acoro, 


11 »; tSii - 1 ?*! M,w '-"Ss! I VENTOSI ~mSè‘ 'Sl^maiza. 
ar‘-’Sii,” 7 £i’S‘ri;i 5 ; Via Cola di Rienzo, i 52 

IMaàie — 21.15: Nri* iaienegatno — \ TeL 34-591 . Ora 8-29 - Pestivi 8-13 
82.45: I 4W rsewolaBe — 23.15: STja- > __ 

nonuEBà 9r* 20 M: o»e. i VENIRCI • INROTIIIZ 4 

^ESQUnilKI 

OHI n miu - Ola 29.80. «.« 0 . ì wizt0a*Mnti9va»fHaxa 

a, 243.30. 252.73. 58.62. 23.26. St,M: } tttM0.4USniUltar/A.-S«*nJ 

On 23. 22.30. a. 24.7..V): Ore 232«). ^ 

23.50. 2«. 218.06 


Domenica, 17 febbraio 1952, al- 


ENDOCRINE 


M eteblta In costruzione, per cui ver- Altri due cporal sono rimaatl fe- 
efltende deUzm porta ta eolTuione ,, jq fanmlnente pericolo di vita. riti in ineidenU sul l avoro, n ^un- 
queiU che possono coneldsrarol 1 ^ , » caroentlero Azo^ telefonico della TETI Fernan- 

tre probJeml p» wgenUt 1) U prò di 37 iSl. abitata PompUi di a anni, abitante fai 

lungasnesito «tal oelero «Ma gy ^ S. Tominaeo D'Aqulno 32. era to' 

ptaBznle. In modo da docongeotloEa- al lavoro nell'Interno del can. JS» la Ì^ota ItammS^e^ 

re le linee Iff e 19. attuaknento «p- tèere deìllmprwa OOMAR. In via ^ arrampicava su on pàlo”^per 
poeonUte dal vlaggiatari proTBolen- Rodolfo LanctaoL si trovava aU'ul- rE>arare un cavo delta Unea tela¬ 
ti da GordlaaL OactooeUe. Tor 8 a* timo piano di uno stabile tn eoatru- fonica, é aoivolato e caduto dalla 
plenze. ecc.; 3) E oompleteznento zione. a cdrea 17 metri cUI suoto. per altezza di cinque metri, spenean- 


ri*l in ineidenU sul lavoro, n ^un- verato l-orenzo ProeperlnL di unita zona, per av» abitato al nume- fanprowtaamente, pero, ha fatto 


bolezze sessuali, veeriilaia preéoea. 


Tredid persane ferffe 
hi inddenti strodaK 


dieci anni. Da qualche giorno, la suoi pasni nel dormiveglia) e «l è .. Pl**- Pre-poit matrimoniali, cura 

Prilli ai era trasferita al numero recata «ul terrazzino. Con l’auel- ▼oanaT arn^ wanue «muiaio ow» modernissima per U rmglovanimen- 

12 del vicolo della Scala, in casa Ito di una .»edla è riuscita a sca- * ”■**!? ••• Or«»a'trtt. CARLBTTl dr. Carla 

della sorella Gaetana, per essere vaicare la ringhiera e si è lasciata " valore - lutar . PIAZZA ESQDIUMO 18 - Boss 

assistita a curata, eeseodo affetta cadere nel vuoto, senza un gride riantìo il doloroso annuncio: *??? *•■** " 

da una grava forma di • angina Al tonfo sono aeeoroi alcuni pae- , u_ ^ , i... iv.taeM «nn lo Sale separate. Non al 

pectoris ». santi, è accorsa In oamlela da not- « enrmno veneree. D dr. Cazletti non 

Le condizioni Rrielie e nervose te Ja sorella e, di fronte al triste figlie: Dottssa Malia Teresa Col ^ eonsnltl in altri Igtitatl in Italia. 


eerlatà 


vie N. Phoctrtao « Oloienale. eeeo- 
lutomento fanpmticabUl. 

♦ 


kava Ia Ixmmi Jo svesturato Tocca- 


dante Armando AmìcL 1« moglie di disperazione sempre più ficquen. « SonO ÌnilOC61ltc!*lD fratelìò e famiglia da Sùn 

Ambra e 1 figli Sergio, di 7, e Pie- U- Oomuoqoe, aveva iniziato una . « m C? P-tnln ctal nrjndle- la sorella Eve- 

tro. di 12 anni. cura di «lezioni che. a dire del Cl SCFIVC F. Sarti 

Dall-autobos • 309 ». al capolinea medico, avrebbero dovuto recarle — ■ . C ly ug ^ . la 

di PorZonaeclo. per una bTt»ea me^ grande glovementa- La sorella le n portiere Francesco Sarti cl ha’ gnata fifaria Speroni veri, fi acclu¬ 
sa « moto sono caduti Nicola Fu- faeeva da infermiera e le pratica- scritto una lettera, per replicare al netti e figlie; i nipoti, i cognati cd 

zio. Vincenzo EtnUlanL Trento As- ea cara stessa le iniezioni ncees- comunicato del conunlssarzs ‘TrobL j paj^U tutti 

tentoni e Vinorto Dtr.trl. Tutti so- sarie. Domenica mattina, alzatesi n Sarti afferma di aver effettiva- _^rinn luo^n u «me¬ 
no finiti all'oepedale. SnUe via Ca- alle cioque per preitaparsi ella mente svolto un commerci» di pel- * t— òn 

Hcola vennne. «ma non rnhota. poi- se dello Stato, in Roma, 20 coir. 

' ======agB=ra.xg 3 ==a = chè « commercio era fatto dal de- alle ore 9,15 partendo daU’abita- 

U aareM-ra - .n ■ a rMn mi i re nur.datl alla luce del g torno, dfano- zitne del caro Estinto per la Chle- 

PRtSMITA SCIFEITA KUA riNlI JIILES .tran^ sempre i;origl« sa dd Gesù; indi, la Salma prt>- 

- condo il portiere, è enfarato. XimB- segufrà pW Busto Arei^ PfF ”- 

• M » tre. «ae fai mezzo a questo wsiiareBo sere tumulata nella Tomba di Fa- 

■ tfa si sono insinuati d^U impiegati ta- ml^a. A Bustb Arsizìo il corteo 

■raON tatawB WaNBIwM NN fedeli, questo non sta a dfanoa traie funebre muoverà alle ore 15 df 

■ ■■ .• - ** ^**.<*®‘riovedl 21. dairabitazione del ni- 


®r HI glndirato guarlbUe lo 10 glorol per Dau’auiooas » jw ». ai capolinea medico, avrennero dovuto recane —— 

am T 10 KAO ratearla Im^» __ ^ Soccorso dal cot npagnl m lavoro ^ e^^atnslo^ alFemltoraee de.’^tro». ^1 Portonaecto, per ona bTt»ea mes- grande gtovemenio. La sorella le li portiere Francesco Sarti ci ha 

,, ^ T __ - li poveretto veniva adagiato su^ra ra to moto sono caduti Nicola Fi»- faceva da Infermiera e le pratica- scritto una lettera, per replicare al 

Il Omnun» offra a iiniisnnni Hira a trasportato d’ursenza al PoU- _ »- zio. Vincenzo EtnUlanL Trento An- va essa stessa le iniezioni neees- comunicato del commlssarto TroW. 

ta I larari por la. soatauatotra dello rtiwtao. x sanitari gli ilaeontravano ||U iggiOO c VR S6l«6lw tonionl a Vinorto DUltri. Tatti so- sarie. Domenica mattina, alzatasi n Sarti afferma di aver effettiva- 

adt fto lo aoelaamoo, vfMo eh» ta aera tratture mùltiple c stato di choc per »■ », • ■ ■ __ no finiti all'oepedale. Sona via Ca- alle cioqu* per prettaparsi alla mente svolto un commerci» di pel- 

MMHn ti MNB 6 9 ■MI - llcola vergme. « ma twn rnhota. poi- 


TUnitàM per le elezioni 


1 /-- . r > ^ _ ia-a- FmIfrJe _ t* JJt— f G^C f bomba a inaiM) raccolto fai aperta ^5®3 »b1© QI ■■■CObCB conclude dicendo che FalUma parola P*»^ Smdaco Gitn'annì Rotami, 

Vemerit tnmmmn FHienU - L emp egm meum r. a. t,. I. « aeo^ _ - _ spetta ai magistrato. oM cui senoo via Marconi 14. Si di-«q>«»sa dafle 

— —— ■- —■ il padre LoIgL D quale’ ai è visto giudizio egli ha fiducia. visite. 

• . ■ ■ . _ nrniiiiaii vetóre fatoontto U dtflo. priUdo Entro ta seitxnana m coreo, forse Sairandamento de^ arami. v;e- Dal canto si», fl elg. Silvio Lmpea- 

^ aaCNmraa et è taàrizta tari come un morto e tutto crcndastc Proprio doinaa:, la commissione ne «nantenulo. cemè naturale, il tl Rosa cl ha scritto per rivendicare 

Pederraxrone gio- batta glia eUtto^e. ^ .sangue ^A^bordo di un'auto medica che sta eram:nando le Pro- più stretto riserbo- Un coman:cato la prcgn-letà del film «Folla», et» tinnii T,>Tw«a *1 

P g**® mobfliyi in pie no i» qrari o cazzo à stata aeeooipagMto ài P^ some scoperte sul cancro delta dot- ufficiai» * però att^ con anela da per un errore è stata attribuita al 5*^* affeaonati nipoD Teresa el 

SS«.£J^ “ c«v«ta irVSr'Sri-ta^^^mel ‘ir**^is-ione * **. 1 . «.- 0 ^ 1 . c.p“Ì^Ì Seniore CIPKIANO FACOMEfn 

tori fnterrantl^ che eo^ eageitl ella <«»-»*-*« a atteso irai ha avuto tutte e cinque ta dita del- la seguito alle pressioni fatte da eolotamente obiettivo. La « vexata eli» è.cou* e trsrt» fa Fri. faue»^ tIrnlMIv iMiUllttalll 

rototone dal ^« grri^rio r cglerata y ^ri ouadri l* mano d estr a asportate dalle ®o:te parti sull'Alto Commissaria- questi©» potrà forse essere risolta m rnrja^ Mia S». 4I M»» ta.» Kre- Butto Artizio, Via Marconi 14. 

Panno J urora ^tratfaso ut^ ^ ^e«etì STbom^^ CAnlelJo ta della Sanità, affiuefaè fosraro entro questa sKtimana. 

prodOdf^EffgJra già raggiunta Wta èl^o Hc^rato to ^rga^.^ Prese in considertórae le asserzio- - ^ «-LT.-. I «oaj tó C. C. Ira»: rifa ra 

la lasmtTVee rariraf. tam gtoe/m prorawiio om ,a __ „ Fonti JoHes Da alctmi «t • a tr^-a n Fri. _ 


Uno scotaretto di GenazzazM» • un 
•ergente delta Ceeehlgnola sono rt- 
magtl graveruent» mutilati fat due 
incidenti snriogbL ABa ore U.80 d| 
Ieri, nel fs-easi di VaimooMiM. Aldo 
LacaralU, di sette annL ha ripor¬ 
tato lo * apuppulamaat» » dalla sae- 


U mmu MIPEITA KUA F«m JIUES 


ymndi Cvmdidv FedenU ^ Vi 


JJ * ricoverato to osse rvaricne Ptase^to comhWtó^e 


u co. Irai locali detta sezione Ostiemae in rial 

** 1 .mmt -- ^- V *ra*P4*wu ^roetravralrol 


le rafiiK deirU.D.1. 
(hiedom ì coni professloiiili 


giorni, ta dottorcsss sta facendo 1 
suoi esperimenti davanti al protes- 


Un vigile notturno 


esperimenti davanti al protes-l „ss_ 2 « 

PsolnecL Di Guglielmo. Ron-i mCttC IH lUga On IROPO <• T.-w-a .o Fri. 


».«ve. 

9. L. T.-. I <aao. 8 tl 0. G ioawt rifa ra 
ÌjT. a trr 3 *.a ia Fri. 

CL8DU: nOSBXlBgX: I era^ ■ratei M 

Dvcit. Pr. ta! Sri. tamai alfa àic 1 » a» t i 



Buongiorno... 


Icouqulsta del Campidoglio* tema 
Ideila relazloiie che sarà tenuta dal 


[doni. PcntSmaì!;. Puntoni, Crama- 
ro.*sa c Frugoni, il quale ultimo 


I CRAL: Dommì olla ^cìmmCIo • tTMlA mkil i 
U n tentaUvo di svahg-arc ta ta-|.k, 0 D. tan fini: itae. Migirilea. Nrata-| 


Ieri mattina una numerosa delega-1 presiede i lavOTi delta comm»slo-1baecherla di via del Governo Vtc-JgTai<vic., Craoce. Boran e Ci». F7SS.. Slrier. 


— amXerà a comseane al anale eowo in- na doL deUt/Dl- st e recata m jTe- a rondo ’.a scienza medica. Aleunl *.*» r.i-n-c v^umima usìmaie ■'rape. 

rttaie te «coreterie delle sezioni, i taHura per avere U risposta dal ri- d; e<wl, poi. sono partleriarmentr *1 “P vigile notturno. Up ignoto sez foifiUMi tamri rifa 19J9 Iba». 

ROMA f AJl-I.) — L’articolo raraoraaMU deril Amici deir« Unità » ®« Prefetto dori. Vaccaro to merito •q>crlmenutl cella lotta contro I malfattore aveva «tatti già toriata taH'AU mi. 

u «. », • AelFAvio- I sear e t a rt e I rexponsabtU della prò- richieste presentate per ITstltu- tumori. ta eaimcinesea, ahorcbè sopragglun- i SUICTàU taiìe oei. teraìra*. Tiara 

pobbUcaro ign sull onaao dwAz pagmnda dette acztanl gtaramUI el zlone del corsi profeestonall per di- La dottoresca Oara Fonti JoUw *«''* **■ JP**5^J* «soopettlia dal tE«i, C<-(ss«. Tot Ssfra», Brasila^ 19 gra¬ 
ne ca t tolica dal suidaco di Roma romttali delle cellule oriendali feri- «oecupatL già « ritardo di due mesi na sostenuto venerdì mattina un bmeaseo. M ** ^ Mueiira. 

Salvatore Reiieocyot, viene «ter- eoe lettera. dalla data stabUlta. c pCT l'a romlss l*^ esame di eritura medica geocrule. eh» BIUMIAMI MIMOACAB,! 

nresMo negli ainbicllti polttict conto **« l’awerdmento pià importante o» a l corri d^ glovari la ccrro di Etoa « «tata • lunP» «terregato ari arche i fer- ?*T*** „ * 

preoto ne^i ^ dalla aetUmana è eostUssno ama dmh- prima occapazkrac. anche nera lacrtt- suol lavori • srile sue eepertanza •maatlere». OU: «ggt rifa 1989: a», a S. loras* 

nsa presa di po«tai>oe delF^ nd ^ rtoeloea dal Comitato Pad*- la an-ufllclo di coOocaroento rriatlr» ri eanero. Sabato. SonSl- - -JSSSSLT» T'.* .. 

nooafernMK all attuale nadaco di che avrà luogo weiétU uUe ore D rio» Prefetto, tramite nn funzlo- ea e ferii, si sono evolti gli aape- — Bu faris àrarais il tosrifamu «li« re OOHMSXCIO: Oggi ^ 19.15 fa seta: aMMrii 

Rama la fidtwìi dei fat tala» an^ M cri a sy ue att ordlue del gtorao: 1) nulo, ha comnaleato che no» pofi rlmentl sul < vetrini *. eeparlmeotl ufaecri alfa 21 . » *fau org»>mfa p«>r re- <r«> ta'fa tatù • CmU»’. • 
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Pag. 3 - « L’UNITA' » 


NICOLA QOGOL 


Aria di Roma 


Fra la testimoniarne $ut lunfhi tog- 
tiomi romani 'Jl .Viroti Cagol, della 
‘‘ut morte ricorre quett'anrio il cenie- 
ii,iruì, rimangono le lettere che 
grande scrittore rusut indirizrà ai 
iuoi amici dalla citta italiana, nel 
periodo ISJl’-i.'. Da questa Lornspun- 
denza abbiamo trailo due hreoi pai- 
«1. ricchi di notazioni acute ed a/fel 
ruose, per molti persi ancor attuali, 
s’s Roma e sui suol abitanti 


Sapete che ho da dir\i ora del 
popolo romano? Ora sono affac¬ 
cendato dal desiderio di cono- 
■cerlo a fondo tutto il suo carat¬ 
tere. lo seguito per tutto, leggo 
tutte le sue produzioni popolari, 
dove solo egli si riflette, e le dirò 
che forse è il primo popolo del 
mondo, il quale sia dotato di un 
sentimento estetico straordinario, 
di un sentimento spontaneo di 
capire tutto che si capisce sola¬ 
mente da una natura ardente, 
sulla quale la mente europea 
fredda, avara, mercantile non ha 
gettato la sua briglia. Come mi 
parvero antipatici i Tedeschi do¬ 
po gl’italiani. 1 Tedeschi con 
tutta la loro spicciolata onestà e 
il loro egoismo! Ma di questo mi 
pare avervi già scritto. Credo 
abbiate già' udito moltissimi cen¬ 
ni dello spirito del popolo ro¬ 
mano, di quello spirito di cui 
talora ^ erano gloriosi i Romani 
antichi, e ancora di più — il gu¬ 
sto^ attico dei Greci. N'e.ssun fatto 
qui avviene, senza che produca 
una lepidezza o un epigramma 
nel popolo. Durante la solennità 
e la festa a causa della elezione 
dei cardinali, quando la città fu 
illuminata per tre giorni, (qui fa 
a proposito dire che il nostro 
amico Mezzofanti, anche lui fu 
fatto cardinale e porta le cal¬ 
zette rosse), durante questa festa 
il tempo fu quasi sempre cattivo; 
ma nei primi giorni del carnevale 
le giornate furono veramente ita¬ 
liane; quelle giornate serene, sen¬ 
za la più piccola nnvoletta, che 
tanto bene conoscete, quando nel 
fondo azzurro del cielo folgoreg¬ 
giano i muri delle case tutti nel 
.sole, e di un tale splendore, che 
rocchio nordico non lo soppor¬ 
terebbe — tra il popolo venne 
d’improvviso un dettato: Dio 
vuol carnevale e non vuol cardi¬ 
nale. 

Conoscete i Trasteverini, cioè 
gli abitanti di là dal Tevere, i 
quali vanno tanto superbi della 
loro pura origine romana? Cre¬ 
dono di esser loro soli i veri Ro¬ 
mani. Un Trasteverino non ha 
mai fino a qui sposato una fore¬ 
stiera (e una forestiera si chiama 
qni ogni donna che non è della 
loro città), e mai una Trasteve¬ 
rina si è maritata ad un forestie¬ 
re. Non vi è mai accaduto di sen¬ 
tire la iingna dell’opera Meo Pa¬ 
tacca, per la quale Pinelli fece dei 
disegni? Ma certo non avrete avu¬ 
to l’occasione di leggere i sonetti 
dell’odiemo poeta romano Bel¬ 
li; i qnali bisogna sentire quan¬ 
do li legge Ini stesso. In essi, in 
questi sonetti, c’è tanto sale e 
tanto spìrito, del tofto inaspet¬ 
tato, e vi ai riflette tanfo fedel¬ 
mente la vita dei Trasteverini del 
giorno, che vi faranno ridere, e 
quella nuvola pesante che tante 
volte grava sulla vostra testa, vo¬ 
lerà via insieme col vostro noio¬ 
so e insopportabile mal di testa. 
Sono scritti in lingua romanesca, 
non sono ancora stampati; ma 
dopo ve li manderò. 

A proposito, abbiamo comin¬ 
cialo a parlare di letteratura. Noi 
conosciamo solo la letteratura e- 
pica degli Italiani, cioè la let¬ 
teratura del tempo andato, la let¬ 
teratura dei secoli XV e XVI; ma 
bisoraa sapere che nel passato 
secolo XVIII, ed anche alla fine 
del secolo XVII negli Italiani si 
manifestò ona inclinazione forte 
alla satira, alla ilarità, e se vo¬ 
lete studiare i due poeti italiani 
odierni, bisogna studiarli nei poe¬ 
mi eroicomicL Figuratevi che la 


raccolta: < Autori burleschi ita¬ 
liani > comprendo quaranta gros¬ 
si volumi. In molti di essi brilla 


uno spirito tale, uno spirito tan¬ 
to originale, che tu fi maravigli 


che nessuno nc parli. Però biso¬ 
gna dire anche questo, che le sole 
tipografie italiane li possono 
stampare. In molli di essi vi so¬ 
no parecchie espressidhi non tan¬ 
to caste, che non si può permet¬ 
tere a tutti di leggere. 


Come son belli ora questi' 
strappi turchini di cielo |>er en¬ 
tro gli alberi, appena ricopertisi 
(li una verdura quasi gialla, e 
ancora i cipressi, scuri come l’a¬ 
la del corvo, c ancora più in là 
i monti di Frascati, e di Albano 
c di Tivoli, azzurri appannati 
come la turchina! Che arial — 
Mirabile primavera! lo guardo, e 
non mi stanco mai. Ora tutta 
Roma è seminata di rose; ma al 
mio odorato sono ancora più soa¬ 
vi i fiori or ora fioriti, e di cui 
in questo momento ho dimenti¬ 
cato davvero il unme. Non ci so¬ 
no da noi. Credetemi che spesso 
mi viene un desiderio furioso di 
convertirmi in un solo naso: che 
non mi rimanga più nulla — nè 
occhi, nè mani, nè piedi, fuor¬ 
ché un naso stragrande, del qua¬ 
le le nari fos.sero capaci come un 
paio di buone secchie, perchè io 
potessi tirare in me, quanto più 
mi fosse dato, di fragranza e di 
primavera. 



Clairu Qlooni, la giovane attrice inglese che Charlie Chaplln ha 
scelto quale protagonista femminile del suo nuovo film « Limelight >, 
portato a termine nei giorni scorsi. Di quest’opera cinematografica 
Chaplin è ad un tempo, secondo il suo costume, produttore, soggetti¬ 
sta, regista, interprete e autore. Infine, del commento musicale 


IL SECONDO DEI TRADIZIONALI CORSI MASCHERATI 


Centomila in f està 


Le prime 
a Roma 


al Carnevale di Viareggio 


Una manifestazione che compie gli ottant’anni di età 
I trattori per la prima volta hanno sostituito i buoi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


VIAHEGCIO, febbraio. — Anche 
il Carnevale di Viareggio si è mo¬ 
torizzato. In passato i buoi più ro¬ 
busti delle campagne' circostanti 
venivano ingaggiati dal Comitato 
dei festeggiamenti per trainare 
lungo 1 viali a mare i grossi carri 
mascherati che partecipano ai cor¬ 
si viareggini. Fra le coma di que¬ 
sti buoi venivano passate le strisce 
di carta multicolore delle stelle 
filanti, mentre le code venivano 
pavesate con nastri di seta, come 
quelli che adoperano le bambino 
per stringersi le trecce. Quest’an¬ 
no. invece, l buoi sono rimasti in 
pace nelle loro staile. Essi sono 
stati sostituiti da roboanti trattori. 

Non molti, ad onu.»» de! veio, .si 
sono resi conto di que.sla grande 
innovazione del Carnevale viareg¬ 
gino. Qua.si tutti erano inienti ad 
ammirare i grossi carri di carta¬ 
pesta che sfilavano sui viali a ma¬ 
re pioni di sole e d’allegria, tanto 
(Ae rare volte volgevano lo sguar¬ 
do m giù, ver.so i trattori unico¬ 
lori, con lo ruote ancora piene di 


TACCUINO DI UN VIAGGIO IN U.R.S.S. DI ITALO CALVINO 


verso il Ganeaso 


Un mare di terra - In treno attraverso il Daghestan - Lungo il mar 
Caspio » Vigne basse come in Sicilia - Il confine delVAzerbaigian 


xn 


Oiovetil — Siamo in treno. La 
radio nel corridoio trasmette una 
canzone popolare. E' una donna 
che canta: pare un’esplosione di 
gioia furiosa, una modulazione di 
brevi grida scattanti su un ritmo 
che ricorda le caratteristiche dan¬ 
ze russe a ginocchia piegate. Chie¬ 
do se è un’antica canzone conta¬ 


dina: Ljena Constantinoua mil cantano un’altra di questo alle- 
spiega che è una canzone coleo- grò tipo contadino. Ogni stro- 
siano d’una ventina d’anni fa.\ fa finisce con un’esclamazione 


Risale agli inizi dell’elettrifica¬ 
zione nelle campagne. Ljena mi 
traduce l’inizio: « Per la 
volta la donna vede il so 
cendersl nella sua stanza... i». 

Il programma che la radio sta 
trasmettendo è una rassegna di 
canzoni dell’anteguerra. Ora ne 


prlmaìto lo bella a casa e non sanno 
le oc-1 sifparorsi, e ooni polla Iromno 



U.ì:..')..-. — Una r riluta di Bakù, capitale dell’Axerbaigiaa •oviettee 

rt»IHiilfM»lflfiIfIiiIfMl»iifMiMMfMH»I#»fiIil»»iÌltMIH*»l«»»*»*»»»**»»»»»»*»*******»*******S********************************* 


LE MOSTRE D’ARTE ROMANE 


Corrado Cagli all’Obelisco 


AQ’Obelisoo (via SisLna 146) 


^rrado (3agli espone, da giovedì 14. 
M disegni e un dipinto a olio. La 
òltima volta parlammo a lun¬ 
go di Cagli su queste colonne fu 
fiel ^ugno del '49. Aveva allora 
allestito una personale alla Gal¬ 
leria del Secolo ed era in piena 
crisi astrattista. Dichiarammo di 
scorgere in quel « vagabondare 
seirastratto » « rimmagine diretta, 
fi prodotto fisico della di^ierazìo- 
ne, Dispeiazione, cioè, verso le 
proprie stesse capacità, che pure 
asrebbero grandi, di dire qualco- 
M di onesto, di smeero. di concre¬ 
to, a^ altri uomim». A quella sua 
mostra ne seguirono altre, egual¬ 
mente legate a quel «vagabonda¬ 
re» varie per trovate tecniche e 
per moUvi di gusto. Questa mo¬ 
stra di oggi ci offre, quasi improv¬ 
visamente, un Cagli in gi^ par¬ 
te nuovo, anche se non in tutto 
nuovo per tìii ricordi i disegni sul 
campi di concentramento, esegui¬ 
ti tra il '44 e il '45 a immediato 
eoatatto con quelle visioni di orro¬ 
re. Qual'è questo elemento nuovo? 
Easo è il ritorno ai fatti della 
vita contemporanea, c, diciamo pu¬ 
re, oTla «cronaca 1 -, anche se qu^ 
sta parola può spaventare qualche 
benpensante. E i fatti sono tra IPih 
drammatici e gravi del nostro Pae¬ 
se; la rotta del Po. l'allnvione. 
Già oonoscevBiiio parte di questi 
disegni per averD visti riprodotti 
fn uno dei Quaderni del disegno 
popolare, edito recentemente da 
Cultma sodale (a questo proposi¬ 
to vorrei rettificare un lapsus nel 
Quale n è incorso nella sua 

prcaentaziona al quaderno stesso, 


riprodotta suU'Cfmfò: gli affreschi 


del Buongoverno nel Palaso pub¬ 
blico di Siena sono dei Lorenzet- 
U e non di Stmoue ICartini). 

Qual’è et*, a un «rame sereno 
c diretto, il giudizio che a mio 
parere va dato su di essi? Guar¬ 
date r«Omaggio al Guardi»: asso, 
più che i disegni del Guardi, ri¬ 
chiamerà certamente alla mente 
del visitatore le incisioni di Cal- 
lot c magari la stessa Fiera del- 
rimpnineta- Guardate ancora il 
«Salvataggio con una scala» o 
« L'esodo di una f a mi g li a »: rìtr(^ 
verete il gusto grafico degli inci¬ 
sori del periodo manierista cinque, 
centeaco. Il gusto dei folti traiti 
incrociati, l’allungarsi aerpentino 
dei corpi, il gioco delle ombre e 
delle luci, la stessa tecnica die 
arieggia nel tono deirinchiostro e 
nella decisione dd segno il gusto 
dell’incisione, tutto lascia traspa¬ 
rire l’orientamento verso il <5n- 
quecento manieristico (non senza 
(gualche neebeggiamento leonarde¬ 
sco) che il Cagli ha assunto nella 
sua ricerca di uno stile. 

Perchè, ora. di fronte a questi 
disegni pur cod prestinosi e «ci¬ 
vili .si rimane esitanti e il dram¬ 
ma umano vivo, contemporaneo, 
che pur determina più di ogni al¬ 
tra cosa il loro lato i>ositIvo, non 
riesce a farsi strada fino a colpire 
sufficientemente l’animo deilo spet¬ 
tatore? A mio parere db accade 
perdiè la ricerca di uno stile si 
^ sovrappo*ta alla visione imme¬ 
diata e commossa deDe cose e Tha 
nel completo soverchiata. Certo la 
ricerca di un linguaggio a, anzi, 
di un linguaggio die ri riallacci 


alla grande tradìzioaM culturale 


italiana, è problema serio a grave 
e non è certo nient'altro dia un 
merito affrontarlo con la ceeexh 
naie capacità di atulmnaricoe con 
la quale il Cagli lo affronta. Tut¬ 
tavia esiste anche il proMema di 
una scelta in questa tradizione, (e 
la tradizione manieristica in par¬ 
ticolare mi pare disadatta ai temi 
prescelti) ed esiste n problema di 
una completa sottamissiane del 
linguaggio cosi trovato a db che 
si deve esprimere. Resta fn attivo, 
fondamentalmente, il fatto che 
quella vecchia «diiperazIOBe* 
sembra ora cessata e che OsgU ha 
iniziato un periodo nuoro e in¬ 
dubbiamente più felice. Si guardi 
la «Madre col bambino» (n. 7) 
che è forse >1 disegno più bello 
della mostra, si guardi il ritratto a 
olio di Jobanan. Su quatta atra 
da credo che il suo lavoro non 
potrà non essere fecondo. 


Per mancanza di qpozio debbo 
limitarmi a segnalare soltanto la 
per.sonale di Achille Sdrosela, a- 
perta presso la Trattoria Romolo 
(via di Porta Settimiana 8); la 
personale di Carla Accard], aperta 
al •PIncio» (P. del Popolo 9); di 
G. Holtoni allo Zodiaco (via Ro¬ 
magna 18); di F. mele al Caffè 
Greco; N. Cugurra alla «Casaapas- 
ca > (Via del Babbuino 108a); Me¬ 
loni e eelezione del Premio Taran¬ 
to da « (Zhiurozzi »; B. Flnazzl da 
< Fiorani >; a P. S. Macuto, mostra 
nazionale dei pittori postelegrafo¬ 
nici. 

CORKADO MALTESE 


« Hoc! ». E’ una canzonetta buf¬ 
fa: U fUìanzato ha aecompagna- 


una scusa per restare insieme. 
« Hoc! ». 

* • • 


La Russia è un mare di ter¬ 
ra. I paesi sono sparsi e lonta¬ 
ni. La storia di questo paese, la 
lentezza del suo passato, il va¬ 
lore dei risultati del socialismo 
mi si colorano di nuovi signifi¬ 
cati, ora che vedo concretamente 
la terra, le distanze, i campi. 

Le ore di viaggio vanno avan¬ 
ti movimentate solo dai cinque 
pasti quotidiani. Oltre ai tre 
grossi pasti cui ci siamo abi¬ 
tuati a Mosca, c'è uno spuntino 
a base di mele che ci vengono 
portate negli scompartimenli a 
mefd mattina, e il tè delle cin¬ 
que, in vagone ristorante. I com-j 
pagni sovietici sono venuti beni 
attrezzati di scacchi, dama e do¬ 
mino, e noi, messi da parte i no¬ 
stri mazzi da ramino, ci cimen¬ 
tiamo nei giochi in cui i russi 
sono tradizionalmente maestri. A 
scacchi non riusciamo a vincere 
neanche una partita, ma (con 
qualche trucco) ci rifacciamo a 
domino, 

* • • 

Venerdì — Passiamo Rostov, 
estesissima città su un dosso di 
collina in mezzo alla pianura, 
tutta di basse casette. Della guer¬ 
ra, ormai si stenta a vedere i 
segni. 


Sioritt di cognomi 


Siamo in una campagna abi¬ 
tata e immensa. Dall’ultimo va¬ 
gone vedo una grossa gazza bian¬ 
ca e nera posarsi sui binari. 

Discorriamo di sport. L’inter¬ 
prete VUalij è iscritto alla « Spor¬ 
tale », la società dei Sindacati. 
Paga un rublo al mese e ha tut¬ 
te le possibUitA di fare tutti gli 
sport che vuole, nei campi e con 
l’attrezzatura delia * Spartak ». 
Per esempio, va alle stazioni 
sciistiche della « Spartak » e se 
non ha sci o scarponi suoi, usu 
froisce gratis di quelli della so¬ 
cietà. Se vuole può anche anda¬ 
re ai campi della •Dgnamo» o 
d^un’dttra società, ma non es¬ 
sendo socio, deve pagare una 
piccola quota. 

* m m 

Si parla di matrimoni. Un par¬ 
ticolare curioso. All’atto del ma¬ 
trimonio la moglie può scegliere 
se chiamarsi eoi cognome del 
marito o tenera U proprio: op¬ 
pure anche il marito può pren¬ 
dere il cognome delia moglie; 
oppure possono lasciare entram¬ 
bi i vecchi eogmomi e sceglierne 


* « • 

Sabato — In treno nel Daghe- 
Da stamane siamo in riva 
al Caspio, mare grigio e triste 
tal quale lo sFimmagina veden¬ 
dolo nelle carte geografithe. Le 
montagne del Caucaso ci fian¬ 
cheggiano sulla destra. Ogni tan¬ 
to spunta la torre a traliccio d’nn 
pozzo di petrolio. 

A una stazione scendiamo a 
far quattro passi giù dal treno. 
Con allegria prenda contatto con 
questa terra cenà nuotta e in cui 
pure basta poco, un muro di 
strada in salita, lo sguardo nero 
delle donne, per riportarmi nel- 
ratmosfera familiare delle città 
rivierasche. Anche il clima è da 
inverno di rivtera; solo i colori 
sono pià smorti. 

m m a 

Viaggiare in coda al treno, tra 
Caspio e CUiuoasoJ Ma al vecchio 
ferroviere, che sta qui in coda 
con le sue bandierine e le sue 
lanterne, qassti paesi non piac¬ 
ciono per via del vento; lui é di 


Smolensk, Ljena Constantinova 
lo rimprovera filialmente perchè 
non si rade la lanugine bianca 
e rada che incespuglia il suo vi¬ 
so. Ride tutto grinzoso e sden¬ 
tato: dice che non importa, or¬ 
mai è vecchio. E’ un simpatico 
tipo di chiacchierone; anche se 
sono solo, li a guardare il pa¬ 
norama, senza nessuno che mi 
faccia da interprete, lui vuole 
attaccar discorso e parla, parla, 
nonostante i miei aNepogne- 
maii » (Non capisco). 


Campi di coione 


A una stazione vengono donne 
sotto i finestrini a vendere yo 
gourt e carne cruda. Graziose, 
con in testa fazzoletti disegnati. 

Sulla collina, i paesi che s’in¬ 
contrano adesso sono ammuc¬ 
chiati come i nostri, non sparsi 
come nella pianura russa. Certe 
case tra gli orti hanno i muri a 
secco come i casolari di Liguria. 
Attraversiamo vigne basse ( « co¬ 
me in Sicilia » dice Michele L. 
che è siciliano e bracciante, anzi 
batrafc. come abbiamo imparato 
a chiamarlo qui). Vigne e campi 
di cotone. 

Le donne sono tipi tra il si¬ 
ciliano e il turco: vengono giù 
da una stradetta tra i campi e 
vorrebbero entrare in stazione 
di li, invece di fare il giro dal¬ 
l’entrata dell’edificio, e un tipo 
di controllore con la barbetta 
continua a rimandarle indietro e 
ognuna di loro protesta e raccon¬ 
ta Aissà che storia per convin¬ 
cerlo, e lui scuote sempre il ca¬ 
po, inflessibile e paziente. 


lena odorosa delle campagna to¬ 
ccane. 

E^ppure, quella dei tratton, è sta¬ 
la una vera « propria rivoluzione 
nel Carnevale di Viareggio. Quasi 
lutti, ormai, si erano abituati a va- 
dere i gro.<:si buoi tirare 1 pesanti 
carri, come se anche questi qua¬ 
drupedi facessero parte del grande 
spettacolo che ogni anno 1 viareg- 
eini allestiscono sui due viali che 
uosteggiano il mar Tirreno. 1 trat¬ 
tori hanno fatto capire a quanti 
sono ancora diffidenti verso le 
nuove vie aperte dal progresso 
che la motorizzazione è un fatto 
ormai acquisito, un'innovazione a 
cui lo stesso Carnevale di Viareg¬ 
gio devo assuefarsi. 

Certo .se i trattori, personaggi 
inattesi di questo secondo corso 


Non potremmo, quindi, lasciare 
In disparte le centomila persone 
che si gettano alla pazza gioia lun¬ 
go I viali a mare. Dovremmo par¬ 
lare anche dei coriandoli- che fini¬ 
scono nelle bocche delle belle ra¬ 
gazze e delle trombette di carta¬ 
pesta, smerlate In fondo, che riem¬ 
piono l'aria di lamenti. aimlU 
a quelli dei lattanti svegliati in 
piena notte. 


Note retrospettive 


Ormai 11 Carnevale di Viareggio 
è troppo noto per essere descritto 
minuziosamente in ogni sua edi¬ 
zione. Quello che manca, invece, 
è la sua storia retrospettiva. SI 
è cercato, è vero, di buttare giù 


TEATRO 

Muntserrat 



VIAREGGIO — Particolare di tuo dei carri che hanno registrato 
maggior successo nel corsi carnevaleschi; « L’avventuroso », di Carlo 
Francesconi e Sergio Barsella 


mascherato, hanno interpretato la 
loro parte sul grande palcoscenico 
del Carnevale di Viareggio, la par¬ 
te principale resta sempre ai gres, 
si fantocci di cartapesta, personag¬ 
gi insostituìbili. 


Gordon e la macera 


Ora il cielo verso il Caucaso 
i percorso da una striscia senza 
fine d’uccelli neri in volo; forse 
una migrazione? Per chilometri 
e chilometri continua a volare 
questa enorme schiera d’uccelli 
e seguendoli entriamo nrU’Azcr- 
baigiaru A un torrente, V. m’in¬ 
dica i segni bianchi del confine 
della Repubblica. 

ITALO CALVINO 


Se dovessimo descrivere uno per 
uno questi - mascheroni » che, sen¬ 
za parsimonia, elargiscono a tutti 
.sorrisi e smorfie umoristiche, do¬ 
vremmo occupare un giornale in¬ 
tero Potremmo cominciare da 
Mandrake, Ming, Dale e Gordon 
— personaggi della nostra infan¬ 
zia — che ritroviamo nell' « Avvet>- 
turosrv » di Francesconi. per finire 
olio .’;po.-<o incatenato dalla suoce¬ 
ra mentre tenta di fuggire nei mo¬ 
mento in cui si sta per celebrare 
il rito nuziale. 

Non parliamo, poi, del personag¬ 
gi in carne ed ossa che partecipa¬ 
no alia grande sfilata del buonu¬ 
more. Ci sono, è vero, dei perso¬ 
naggi seri come i 95 professori di 
orchestra delia Banda Municipale 
di Ginevra e il gruppo C^anterinl 
di Nicastro, con i costumi carat- 
’.eristici calabresi, ma ci sono an¬ 
che personaggi bontemponi come 
Fil’bcrto. un «paesano* di Ca- 
maiore. che viene al Carnevale 
con l’ombrello verde incerato • 
una ruota di pane casalingo, sfor¬ 
nato da poco. 


[ £e staine partanW] 



Pasquino — 

Sai tu. Abate, 
che esistono uo¬ 
mini dalla dop¬ 
pia vita? 

Ab. Luigi — 
Ne bo sentilo 
parlare, ma non 
ci creiio; ogni 
nomo ha nna 
anima sola. 

Pasquino — 
Non potresti ri- 
spoadenni diversamente, come aba¬ 
te- Pare vi sono individui che sc^ 
brano avere nn’aniroa di ricambio, 
B dè t«Un nna letteratnra sniio 
sdsi^iaBento della personalità. 

Ab. iMÌgi — Sarà pessima lette- 
ratora. 

Pasquino — D’accordo. E per¬ 
ciò U ^tcrò vn caso tolto dalla 
vita reale. A New York, nn certo 
James Fox ha condotto per lungo 
tempo ana doppia e contrastante 
esistenza. Egli era contemporanea¬ 
mente mi abile ladro e nn famoso 
poliziotto. Rnbava e la gente si ri¬ 
volgeva a lai per scoprire il col¬ 
pevole. Qoalche volta dava la cac¬ 
cia a se stesso. 

Ab. Luigi — Interessante. SÌ ve¬ 
de ebe il bene e li male in Ini 
si equilibravano. Riparava le sue 
colpe di Imlro con i snol meriti 
di poliziotto. Ma perchè mi rac- 
ooati qaeula storia? C'è sempre 
nn secondo fine nelle tnc chiac¬ 
chiere, malizioso Pasquino. 

Pasquino — Nessun secondo fine. 
(k>sl, tanto per parlare. Ma dal 


momento che ci siamo, credi ebe 
in Italia non vi siano degli altri 
James Fox? 

Ab. Luigi — Orto che ve ne 
sono— voglio dire: forse ci s 
ranno, io non ne so nnlla— 

Pasquino — Questo è il tuo ri¬ 
tornello. Vuoi che ti ainti a cer^ 
care casi ancor più clamorosi di 
quello del ladro poliziotto? 

Ab. Luigi — Si, ma non fare 
nomi, ti prego. 

Pasquino — (^e ne diresti d’nn 
ministro che si vantasse di repri¬ 
mere il banditismo e fosse, segre¬ 
tamente, d’accordo con i banditi? 
Di nn ministro che minacciasse 
i fascisti di sanzioni • sotto sotts 
li incoraggiasse e proteggesse,-. 

Ab. Luigi — Basta, cosi. Ho 
compreso benissimo— 

• Pasquino — Quello del ministro 
di cni parliamo è o no un caso 
alla James Fox? 

Ab. Luigi — Evidentemente. E 
dimmi: come è finito II signor 
Fox? 

Pasquino — .Arrestato. 

Ab. Luigi — Da se stesso? 

Pasquino — No, dalla polizia. 

Ah. Luigi — Dunque c'è da spa¬ 
rare bene anche per il uostro. I 
nodi vengono al pettine, come suol 
dirsi. 

Pasquino —; 

Chi detiene H potorm 
dandola, ai gonzi, u bare, 
sappia che dura poco 
qualsiasi doppio gioco, 

rie’ di iMma 


aletme note biografiche di questo 
Carnevale, però non si è ancora 
fatta un’opera dettagliata su que¬ 
sta manifestazione che riesce, no¬ 
nostante I tempi che corrono, a 
tenere ancora viva nel sentimento 
popolare la gaiezza. Eppure se 
qualcuno si accingesse a mettere 
sulla carta tutti i fatti e tutti gli 
episodi che hanno accompagnato il 
(Carnevale di Viareggio nei suoi ot¬ 
tanta anni di vita, ne verrebbe 
fuori un’opera interessante e nello 
ttesso tempo un manuale del buo¬ 
numore. 

E* ormai cosa provata che le fe¬ 
ste del Carnevale, cori come sono 
concepite dal popolo, non sono al¬ 
tro che la continuità storica dei 
famosi saturnali che gli antichi ro¬ 
mani attendevano ogni anno a di¬ 
cembre. In quell'occafiione, a sim¬ 
boleggiare l’antico regno di Satur¬ 
no, dio della seminagione e del¬ 
l’abbondanza. 6i concedeva agli 
■chiavi la più larga licenza per 
rappresentare, quasi, l’antico stato 
di uguaglianza fra gli uomini. I 
saturnali non erano altro che ma¬ 
nifestazioni di fratellanza. Anche 
il Carnevale di Viareggio nasce 
con questa caratteristica. Non che 
■i concedesse licenza agli schiavi, 
perchè i tempi erano cambiati e 
gli schiavi non c’erano più, però 
a Viareggio il Carnevale sorse in 
un borgo popolare che ri svilup¬ 
pava intorno alla Piazzetta del- 
roimo a ai atendeva lungo la Via 
Zendrini e Via Regia. lontano dal 


Nel luglio del 1813 U capitano go- 
nB:nlD spagnolo llonteverde è riusci¬ 
to & sconfiggere In una battaglia de¬ 
cisiva il capo del venezuelani In lot¬ 
ta per la propria Indipendenza, Mi¬ 
randa. Il suo luogotenente. Slmone 
Bollvar. sfugge però alla cattura e 
viene protetto e nascosto dal patrio¬ 
ti. Venuto a conoscenza del rifugio. 

Il colonnello spagnolo izquterdo ten¬ 
ta, con una sorpresa notturna di Im¬ 
padronirsi del dirigente venezuelano. 
Questi avvertito tn tempo da un uffi¬ 
ciale di sua maestà caUoUra (Moni- 
serrai ) convinto della Ingiustizia e 
dell’Infamia di opprimere e massacra¬ 
re un popolo Innocente sfugge allo 
arresto. 11 suo Informatore è scoper¬ 
to: per riuscire a farlo parlare e far¬ 
gli svelare 11 luogo dove Bollvar si 
na.sconde. Izqulerdo ordina di pren¬ 
dere a caso i primi set Individui che 

I suoi soldati Incontrino per la stra¬ 
da e di fucilarli, se Montsèrrat non 
parli. Lacerato dal desiderio di salva¬ 
re l'unica speranza che ancora resta 
al popolo venezuelano di riconquista¬ 
re la propria Indipendenza, e dalle 
Implorazioni strazianti di quattro del 
condannati a morte che chiedono pie¬ 
tà per eè e per 1 loro figli. Montser- 
tot tuttavia, pur con atUml di debo- 
tezza, non cede. Quando l’ultimo del 
sei è ormai caduto sotto 11 piombo 
degli Invasori, giunge la notizia che 
Bollvar ò riuscito a raggiungere Pue- 
bla non sottomessa, per mettersi a 
capo del partigiani. 

Ha scritto Emmanuel Boblès, l’au¬ 
tore di questo dramma, che egli a- 
vrebbe potuto sltiure U soggetto del 
lavoro nell’antichità romana, nella 
Spagna di Filippo li. nella Francia 
occupata dai nazisti, perchè queeta 
crudeltà, questi massacri non sono 
specificamente dell’epoca di Bollvar; 
da secoli e su tutta la superficie del 
globo lo stesso dolore ha fatto urlare 
gli uomini, sulle croci su cui agoni»- 
Tarano gli ultimi compagni di Spar¬ 
taco, sul cavalletti degli Inquisitori (e 
nel dramma la flgpira del Padre Co- 
ronll è quella di-un buon discepolo) 
o nelle moderne camere di tortura. 
Dunque, 11 significato che si vuol da¬ 
re a « Montserrat > è di essere una 
accusa, forte, contro ogni forma di 
oppressione della libertà del popoli. 
Bla essa esercltsita verso l’esterno o 
all’interno : contro la schiavitù colo¬ 
niale e contro la tirannide nazionale 
(che Bono poi le due facce di una 
stessa medaglia). Oggi noi però non 
possiamo non concretizzare quelle fi¬ 
gure, che si vogliono simboliche, in 
un quadro storico e con caratteristi¬ 
che ben precise: non possiamo di¬ 
menticare le tracce ancor vive la- 
Bclate dai nazifascisti sul nostro suo¬ 
lo. nelle carni stessa del nostro po¬ 
polo; oggi, soprattutto, che l’ombra 
della schiere hitleriane al riaffaccia 
sul Reno. Voglio dlre.che ss è vero 
che Emmanuel Roblès con questo suo 
lavoro sta decisamente c da questa 
parte», non ò meno vero che 1 mo¬ 
tivi umani ed attuali che avrebbero 
potuto itemplra con altra forza lo 
schema, l’Impianto narrativo e Ideo¬ 
logico dell'opera, qui sono Invece 
Ignorati e re p reael a tutto vantaggio 
di una analisi psicologica, che. per 
non essere tipica e misurata, finisce 
per convergere su di sé ed assorbire 
l’Intera attenzione dello spettatore, 
•enza lasciargli eccessivo campo per 

II motivo più vasto della lotta tn di¬ 
fesa della libertà combattuta dal po¬ 
polo boliviano. 

Tuttavia, 11 valore di • MontEerrat » 
~ta nei collegaial ad una esperienza 
viva ed operante più ebe mal anebe 
nel noatrt gloml. nel suo appello -al 
sentimenti fondamentali deU’uomo, 
al senso di solidarietà a di sacilll- 
clo per un Ideale che non è di un 
solo Individuo, ma di tuttt. 

Jean Marcbat (nella parte di l»' 
qulerdo) ba recitato da grande atto¬ 
re, secondo una tecnica piena di sfu¬ 
mature. attentissima; ma non sono 
stati da meno Roger Ptgaut (Montser- 
rat), Roger Galllard (nelle vesti di 
uno del conoannatl a morte), e poi 
tutti gli altri. 

C>]n questo lavoro, si chiude la ae¬ 
rte delle rappresentazioni delia Sta¬ 
gione ufflclMe della (Nimmedla fran¬ 
cese. La Compagnia aveva pieoedenta- 
miTiitó poXLato stille scene, oltre al 
c Siegfried » di Jean Gliaudoux già 
da noi recensito, un’ottima edizione 
dei c Mitridate » di Bacine, in cui ab¬ 
biamo Bopmttutto ammirato Praegois 
Morhange nella parta di Monime. e 
c Le complexe de Pbllémone ». di 
Jean-Bernard Lue, una garbata e spi¬ 
ritosa presa In giro della mania del 
Complessi freudiani che al impsdr^- 
nlsce di una coppia di sposi, finendo 
ner pome quasi tn pericolo m buona 
armonia. 

Vice 


MUSICA 

La t'orale t'onrand 


Pubblico abhasTania numeroso lari 
al Teatro EUseo per aKOltare un con¬ 
certo della Oorala Couraud, che pxeo- 
de 11 nome da quegli che l'ha fon¬ 
data e la dirige: Marcel Couraud. i 


pezzi più Interessanti del program- 

I »;iVr ttino eteri Les cris de Paris di Jan- 

le ville dei signori lucchesi chi. *__ _ 


nascevano a vista d'occhio vicino 
alla marina. Il Carnevale di Via¬ 
reggio s’inizia in questo piccolo bor¬ 
go di pescatori e di marinai. Col¬ 
l'andare del tempo la manifesta¬ 
zione st trasforma, si evolve, come 
si evolve il resto della cittadina 
fino a diventare uno dei più rino¬ 
mati centri balneari del vecchio 
continente. 

n Carnevale ba accompagnalo di 
pari passo questa evoluzione # per 
questo la storia del Carnevala di 
Viareggio sarebbe quanto mai in¬ 
teressante: essa si confonde e sì 
fonde con la storia del popolo via¬ 
reggino. Non possiamo, infatti, 
staccare dalla storia di questa mo¬ 
derna cìttadiim le vicende del (^r- 
oavale. I carri «villici» di N(X«, 
quelli mascherati di Giampieri, di 
Guido Baroni, di Pa'rdini e di 
D'Arliano, sono ormai pagine di 
storia per Viareggio, così come pa¬ 
gine incancellabili di storia acmo 
i motivi carnevaleschi del rocn- 
pianto maestro Icilio Sadun. 

Ho volato buttar già queste bre. 
vi note biografiche del Carnevale 
di Viareggio per dimostrare come 
questa -gaia manifestazlona sia 
uscita Qwntanea dal cuore del po¬ 
polo viareggino, composto in quel¬ 
l'epoca da marinai, calatati e mae¬ 
stri d’ascia. Questo ci spiega il 
motivo per cui Viareg^o continua 
a tenere in piedi la pagana tradi¬ 
zione di Re (^rnevale. Oggi i via- 
regtfni hanno una sola aspirazione: 
quella di vedere riconosciuto il 
CUimevale di Viareggio come il 
Carnevale ufficiale d’Italia. 


nequln che c Imita H tumulto creato 
dal rodo o dalia grida d’una turbo¬ 
lenta folla di mercato » e l Six son- 
net* écTits au secret di MUbaud. che 
appartengono ad una serie di c pro- 
te^muslc » dello stesso autore. Buo¬ 
na è stata anche rinterpretazlone 
della sestina di madrigali di Monto- 
verdi Lacrime (Tàmante al sepolcro 
deW Amata. Completavano li program¬ 
ma la Prima serie dei dori di MicJto- 
langelo Buonarroti a giovane di un 
Dallaplccola insolito e un isTtuo dt 
Pool end. 

n puhblloo ha ^plaudito cordial¬ 
mente 1 13 oomponentt la Oomle e il 
direttore ed ha anche ottenuto un 
bis. 

Vice 


n teatro dì Acireale 
distrutto dalle fiamme 


TADDEO CONCA 


(CATANIA. 18. — Ad Acireale 
un violento incendio ha disotto 
Il teatro comunale «Bellini». Del 
teatro sono rimaste solo le mura 
e.sterne, mentre Tinterno à rimasto 
completamente carbonizzato ed il 
tetto è crollato. Il teatro da circa 
due anni era chiuso perchè dichia¬ 
rato pericolante. I vigili del fuo¬ 
co prontamente accorai da Catania 
hanno lottato con la fiamme altl»- 
sime per circa otto ore. rìusoeiMlo 
alfine a domare Tinccadio. 

Nel ridotto del teatro si trova¬ 
vano depositati temporaneamente 
raltrezxatura per rilluminazlane 
speciale delle strade in occatteca 
delle fette di carnevale a dlaelBa 
di mlgUaia di lampadina. 


) 
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ULTIME rUnità NOTIZIE 


LA LOTTA POPO LARE SI ALLARGA NE L SUD AMERICA 

Manifestazioni di strada in Brasile 
contro l’aumentato costo de lla vita 

50.000 dimostranti a Belo Horizonte - Riduzioni di prezzi ottenute a Rio De Janeiro 
I soldati si schierano col popolo - Movimento contro l’accordo con gli USA nel Cile 

MONTEVIDEO, 18. (Tass) — Una deputato Alvaro Lina, pubblicata Lelevr* è stato scoperto per caso 
ondata di manifestazioni e proteste dal Correlo De Manha, nella città ieri sera allorquando si rivolse ad 
popolari ha scosso tutto il Brasile di Pedra Branca (Stato di Ceara) un comando di vigili del fuoco chle- 
in seguito agli aumenti dei prezzi 2.000 vittime della siccità, che stan- dendo Informazioni su un Incendio, 
degli articoli di largo consumo e no morendo di fame, hanno inviato del quale 1 vigili non avevano anco- 
dei generi alimentari, in portico- alle autorità municipali una peti- ra notizia 
lare della carne, che si sono ve- zione In cui dichiarano che, se non - 

rl&cati nelle ultime settimane, ag- avranno cibo entro 48 ore. assali- r\ il • c? 

gravando le già diffìcili condizioni ranno i negozi alimentari. L/Ollnian 111 opOl^lHt 

delle masse popolari. La protesta Dal Cile ai hanno frattanto nu- . — 

popolare si è fatta particolarmente merose Informazioni sullo sviluppo SAINT LOUIS (Ginevra), 18, 
sentire a Belo Horlzonte del movimento di protesta contro — L»ex colonnello delle S.S. Eu- 

Secondo la stampa brasiliana. 50 l’accordo militare con gli Stati genio Solmann, espulso in que- 


roila persone hanno partecipato ollejUniti. 


' sti giorni dalla Svizzera è par- 



1 partigiani della pace della 'città tito ieri mattina da St. Louis, al 
di Arica (provincia di Tarapaca), confine svizzero-francese diretto a 
le organizzazioni sindacali « i Par“ Parigi da dove avrebbe proL-e- 
tigiani della pace della città di guito per Hendaye. Dolmann di- 

D^mo^c^ocia - h^no chiesto ”cht 



La rìunionedì Lisbona 


(ContlnuBztoae dalla 1* pag>) Germania nello schieramento atlan- 

„ ""TT. . u quanto nazione partecipante 

gli strumenti politici che finora alla comunità europea, 
hanno assicurato il predominio del- j problemi economici ohe sorge- 
le forze conservatrici e di ripetere ranno nella riunione di Lisbona 
l’esperienza del ’22 appoggiando in presentano aspetti non meno allar- 
pie^o l’estrema destra, la pomata ^^ntl per l’Italia. Si sa eh# gli 
politica registra le reazioni del par- americani chiedono all’Italia di ele- 
tlti minori dinanzi ai ricatti elet- vare le tpese militari fino a 900 
torall e alla minacciosa erodala miliardi e, malgrado le recenti af- 
delle organlzzarfoni clericali. Oggi fermazloni di Fella sulla Impossl- 
sl riuniranno gli esponenti dei lar- bilità per l'Italia di un ulteriore 
Uti repubblicano, liberale e social- sforzo militare, la eventualità di 
redigere una di- elevare il bilancio a una cifra di 
clorazione comune contro «lui- circa 800 miiiardl sarebbe già stata 
tolleranza clericale » e p^ esaminata dal governo italiano, 

nare, si presume, la questione degli ■ 


apparentamenti elettorali. A questa | a iHAnaHio 

riunione dovrebbe far seguito un Ld II CiycUId 

Incontro con Gonella. Perchè la si- «Ini UibinM 

tuazione si precisi ai attende co- Ucl << f JKIIiy » 

munque la riunione che la Dire- ______ 

zione <lel P.S.D.I. dovrebbe tenere (Contlnnazlone dalla 1* pag.) 
giovedì prossimo, innanzitutto per ... ■■ — 

cercare di eleggere il segretario del fissimi, semicircolari, segnano il 
partito (a quanto si dice, l’on. Mat- contatto delle eliche con la 

teotti), e quindi per prender posi- ^^mgna. L’aereo ebbe un sob~ 
rione sulle prossime elezioni am- P^ 3 o 4 metri, poi cozzò 

ministrative e le meno prossime Y! ‘cnfementc contro la roccia. La 
elezioni politiche. P<ì^^osamente spez- 

„ j . zandosi con un taglio netto all’at- 

Sul o sviluppo delle trattative tra laccatura delle ali. 1 passeggeri 
l partiti minori e la D. C. la stam- che avevano preso posto in aue- 
pa mant)en6, in gcnBralc, un sta parte dell*aereo furono proiet^ 
pessimistico. Non ci ei nasconde tati avanti. Uno di essL un vec- 
che i partiti minori si trovano chietto con una rada barbetta 
dinanzi a un vero «diktat» demo- bionda, andò a cadere a circa 400 
cristiano, il quale si fonda su que- metri quasi sui filo della cresta. 
sti punti; l'alleanza non deve limi- Gli altri Titnasero disseìninati »uJ- 
tarsi alle amministrative ma deve la neve; fra questi ultimi un bel- 
estendersi alle politiche; la prò- lissimo bambino di 13 anni che 
porzionale deve essere abbandonata ora, sereno in volto, dorme l’ultimo 
c coslitiiita con il sistema degli conno avvolto nel suo scialle 
apparentamenti sicché 1 partiti mi- marrone. 

nori facciano da piedistallo alla più I passeggeri che occupavano la 
forte democrazia cristiana; Tal- parte mediana e quella anteriore 
leanza deve essere estesa verso cono stati anch’essi scaraventati 


la missione militare USA lasci Siomo la Spagna. Sabato po- IRAN — Lo sceicco Abdul HussetaWahedi, dirigente di una organizzazione alla quale apparteneva il destra e in particolare verso i fuori dalla carlinga e maciullati 
Immediatamente il territorio"cileno ifieNgffio un incaricato del Dol- giovane persiano che ha attentato nei giorni scorsi alla vita di Hnssein Fatemi, intimo amico di Mossa- manarchici, essendo questo un pun- dai motori e dalle ali spezzatesi. Il 

I comitati della pace di Toco-^ mann aveva ritirato due valigie deq. Come è noto, si ritiene generalmente che all'attentato non siano stati estranei gli inglesi. I collo- fermo e inalterabile, come si è motore di sinistra, staccatosi dal 

Dilla (provincia di Antof a Bastai dell’ex colonnello tedesco pres- qui per il petrolio fra Mossadeq e la Banca Intemazionale appaiono frattanto falliti, in seguito alla detto, della politica della D. C. e suo supporto, è rotolato giù verso 


Serena (Coquimbo), Chillan (Nuble) so la sua abitazione di via Lo- 
e Coronel (Conception) hanno rl.so- n. 10 a Lugano, 


pretesa americana di ottenere U cinquanta per cento dei profitti petroliferi. Mossadeq sì è opposto alle 
richieste americane, ohe violano la legge sulla nazionalizzazione 


Luis Carlos Prcstes, il « Cava¬ 
liere della Speranza», eroico 


lutamente condannato la politica 
del governo lanciando la parola 
d'ordine: gli Yankeea vadano fuori 
dal Cile! 

La gioventù, è nelle prime file 
di questo movimento. Il Consiglio 
nazionale della gioventù per la 
pace ha emanato una dichiarazio¬ 
ne, pubblicata da Democracia, la 
quale invita i giovani ad intensi- 
fìcare la lotta contro la minaccia 
di guerra e contro l’asservimento 
del Paese da parte dell’imperia¬ 
lismo U.S.A. 

In risposta a quest’appello, è 
stato coirtitulto a Santiago il Co¬ 
mitato nazionale per la difesa dei 
diritti dei giovani e dell’indipcn- 
denzn - nazionale. Organizzazioni 
giovanili come la Federazione del¬ 
la gioventù socialista, il Comitato 
giovanile della Confederazione dei 
“ lavoratori, la Lega sportiva della 

Federazione degli operai edili, i 


dell’Àzione cattolica. Gli intricati il fondo valle per oltre un migliaia 
patteggiamenti tra la D. C. e i par- di metri; quello di destra, invece, 
titi minori, posti su queste basi, ha preso fuoco e ha carbonizzato 
continueranno certamente a lungo, j cadaveri di tre passeggeri. Tut- 
su varie direttrici, e caratterizze- t’intomo, per un raggio di più di 
ranno la settimana politica iniziata 200 m., otacciono altri rottami, 
ieri. Al di là della cronaca spie- pezzi di ala, un mezzo cruscotto, il 
dola dei patteggiamenti e della servizio del bar, pellicce, libri, in- 
aspra polemica che ha luogo tra dumenti personali, borsette, petti- 
la D. C. ad un tempo e gli ex nini, carte da canasta, carte da 
Eatelliti, il compagno Nenni ha fat- musica. Un orsacchiotto corbaniz- 
to domenica In questi termini il zato giace a poca distanza da una 
punto della situazione: « Quanto ai madre che tiene ancora stretti al 
laici, ha i quali siamo, e che van- petto i suoi due bambini. La mar¬ 
no dai liberali, al socialdemocra- te dev’essere stata istantanea per 
tici, ai repubblicani, ai cattolici tutti. E’ da escludere comunque 
laiciuati, ai comunisti,^ il proble- quello che è stato affermato da 
ma è chiaro: si tratta di respingere qualcuno e cioè che dopo il disastro 
il totalitarismo religioso che riu- tre delle vittime avrebbero invo- 
scirebbe alTItalia assai più one- cato soccorso ad un aereo che per- 
roso e fatale del totalitarismo fa- lustrava la zona. 

Ecista. E se questo vogliono fare. Fra i numerosi documenti rin- 
allora è venuta l’ora per I social- tracciati, quasi tutti intatti, c’è una 

l/invA ni <41 1& <Ia 1 vntn doBinni inartìcnlnre u. I Intanto Itt (li^issiool di mGint>ri del o __»_Aa *12 ìi.._ ' 1un presso coTnfTz^TciQtit^ ói 


LE PROPOSTE DI GROTEWOHL APPOGGIATE DA TUTTO IL POPOLO TEDESCO 

Migliaia di giovani a Berlino ovest 

sfidano le cariche della polizia di Adenaner 

Diraootrazioni ad Essen — Telegramma di 300 mila metailnrfìci easMn a) Gofmno della Repubblica Democratica 
Ammissioni del « New York Times » — Reimana chiede aUa F.SJI. A'sostenere li lotta degli operai tedeschi 

DAL NOSTRO CORRISPOMIENTE izia ha destato, ovunque «norme, in- {questione .d’interesse per tutti i jrioni parlamentari U 78.6 Vi dei voU. 


« - MA uptridl trulli. l « «« T J _ e St e a. inianuj IC diniUiSlUUl U1 llieXllDn -aawww,, UJl UfUJiSO tcTiitiuerczuTALe u» 

mfigenie del P.C.,^ costretto dal- comitati della gioventù delle Fe- . nchlesto ^ve, al di del voto di dom^ pa^cotore .>. „ a partito socialista indiano, per prete- trattare connubi elettorali, svHup- legname, che fra poco avrebbe do- 

la rca^one bmdi^ a vivere Aerazioni del tessili e del metal- indirizzato da Grotewohl alle qimt- ttra, rimane d problema di tma .iti “f* contro i dirigenti di destra, che pare al massimo la loro capacità mito partire per il Brasile. «My 


la pea^one brasiliana a vivere 
Ben’lUegaliU 

manifoetazioni di protesta che. no¬ 
nostante le brutali rappresaglie 
delle unità militari • della polizia, 
fioDO continuate per quattro giorni. 
Il Correlo De Manha rileva che 
le manifestazioni a Belo Horlzonte 
hanno aasrmto proporzioni minac- 


- — — . —— . - • .r - nei quaie.egu si e prouunciaro iiejr ai l'ama, uasanuai, n minietri Pannmva.in. » _ . ..... . 

«loee: la popolazione ha distrutto «ontreail in _ Tal» victor ia. strando inoltre l'avvenimento con i» smilitarizzazione » la democra- «o'della Ctonnania, e di prendei è dimesso dichiarando: «Rifiutando di t-onsigno dei mmmn j approvarlo- tardo mattinata di ogo£ ti 

i negozi per la vendita della carne. numerosi editoriali. ^ provvedimenti per impedire que- foSwe vS Fronte unito con altri ne alla linea politica che essi se- è proceduto alViàenHficazìone ài ol¬ 


ii commercio ei è fermato. Secondo polizia <U «aacse 1^- t commenti dei giornali stra- v * ^ 'f, sta catastrofe. partiti di sinistra, i dirigenti aocla- gulranno a Lisbona. cune vittime; una di esse è un ita- 

Vlmprema Popular, il Presidente P,, ^ nieri, merita di essere segnalatoim S. Se. listi hanno preparato 1*, La posizione che assumerà De liano, l’ingegner Gino Guamieri 

Vargaa ha ordinato per telefono ultimi la meri comoreeo articolo del «New York Times», in ^ndo le cariche drila polizia, «aÌ Gasperi è nota. Al centro della abitante in Via Assietta a Naiscolì 

al governatore dello Stato di Minas un inemdlo nel ri^uTe*^ in ‘cui°»l WerS ohe «l’eff^cia g*«|j di giovani B 78 PCT (CllfO (W Wff mef”"* conferenza sar^ la que^one in provincia di Milano. Sono fati 

Oeraes di prendere Spietato misure nrono duo vleui dol fuoco., che questo appello avrà sull’opi- favore delia ncni^ _ i _ji_ ^ _ della rinascita dell’esercito tedesco, recuperati inoltre i passaporti di 

contro la popolazione. Bombe a i,efevre ha dichiarato che U «uo nlone pubblica tedesca e su quel- ,, , i OB (OlBUInlW lIMnallO , » • v • questione cosi grave e minacciosa DoroUa Holloway nata il 24-2- 

gas cd anni sono state usate contro socfuo di diventare vigile del fuoco la degli altri Paesi europei non rapida confusione del trattato di ■ ' - CÌl^ZlOlll in Lilbia da aver condotto in questi giorni di Albert Wuolson Roland 

gli abitantL In seguito al nume- reaU^arri a causa della può essere misconosciuto... pace con la Germania. Un’alto 18. - n Comitoto ccntrfe - nato il 24-4-1915, di Pepar Jean 

rosi scontri con le unità militari maTiPanza del titolo di studio neces- La stompa della Germania occi- gr^dc manitost^lone a ^ TRIPOLI, 18. — 1 Ublf al recano Gasneri si nresenterà co Robert lujìng nato il 1.-11-1927. Sì 

e con le polizia, vi sono stati morti Bario e che quindi questa ambizione dentale, la quale cerca di mini- a ^ iSIdidato ^munlaS f*®®**^ ®Me urne per eleggere i 53 C’tiene che questa sia l’hostess. Si 

e Uriti, tra cui donne e bambini, insoddisfatta Io aveva spinto ad ap- mizzare l’avvenimento, è però co- polizia di Adenauer è brutolm^- cMf dato delia Camere dei rappre- me il più strenuo sostenitore della b trovato inoltre il passaporto del- 

Le poUida ha operato arresti In piccare gli InceodL st.rotta ad ammettere <iie la noti- te interv^uta traendo m arresto |.jjyderabad, ha ottenuto ali» eie- sententi rinascita delia Wermacbt e della Ja giovane Joan Mary Berrins na- 

_ trenta partigiani della pace. _ pratica inclusione delia Germa- ta il 13-4-1927. 

Impretua Popular informa che ——^ Notirie di prese di poriricme dei ^ —• nia nell’organizzazione aggressiva n reparto inglese che ieri sera 

una manifestazione ei è tenuta a aa a ...aaaaaaaiaS t ^ TRATTATTVF DI PAN MUN TON atlantica. La rivista ufficiosa Esteri era tbarcato all’aeroporto di Boc- 

Maeabu contro la. mancanza di | |nfl lArAlttAtlVn A CAfliri Ifflfinill IJiAllAllVJL Ul r/UN ÌV1UÌ> JWi> precisato che «la deleRu- codifalca vrovenientV da Malta con 

acqua e di elettricità. po^la- UIIU lUlsUIIIUIIVU C dCUIIsl TUUVill ® italiana solleciterà la crea- l’incarico di recuperare le salme, 

fatti derag lare in Tunisia II no„ di Joy all 

lo Hermes» per sciogliere lama-"^"*" Repubblica dem^ratica ted^, rasslllante problema <B una comu- mezzi adenti per frasWtare i 

ni/estezione si sono rifiutati di ca- -■ - - nngraziando per la sua iniziativa, u A *** difesa europea che com- cadaveri, n console inalete giufi- 

ricare i dimostranti «d hanno de- in Hifin il nnooo rroto^ohl^*^Tooo ^ Oli OCCOi OO prenda la Gennania occidentale, e to stamane a Burpio, cònoschite lo 

^ di «hi«;arri con essL I sol- V OSta attWlta di sabotaggio in tutto II paese che kl —-- sia in rapporto diretto con Ja d^r^iror^e dei milLk. ha invitato 

i Manifestazioni per Tindipendenza nel Marocco s'PU di oiulsiasl altro paoso, l’Unione SovleUca ha i re- «ss b;w£"n;n.°n'r;sfi,d:^: 

1._una su inMII P«r p artedparo al ooolmllo neutrale della tregoa ^ .. 

^ene ^ ^ rJse^alito. iJ^Ss/rap^SS?°auÌ KAEBONG. 18. - Gli ufflciaUj «Secondo fi paragrafo 38 dello Bgtoio Scarten - Vtr,<nrettote resp. 

ttimL A PetTopoIis le donne di tutte le regioni della Tunisia, , *’*R‘“'®**® ^ richiesto di ^otcwohl^^^i 20 mi- di Stato Maggiore americani han-| schema di accordo presentato da Stabilimento Tipografico DERISA 


sta catastrofe. 


S. Se. 


Il 78 per ceiifo dei voti 
a un (Oimmista indiano 


pace con la Germania. Un’alto| DELHI. 18. — n Comitato centrale! 


trenta partigiani della pace. 

__ ~ Notizie di prese di posiricMie dei 

Una locomotiva e sedici vagoni ì^^fHS'drS tratta tive di mun jon 

zione ha attaccato l’edificio della ^ Germania, n Sindacato degli ope- ■■■■■ 

«entrale Idroelettrica di Blacabe, « .. •• lageiiT®' ra®taUurgìci della Sassonia hall tÉ-^_ B-^11*1 IDWW 

fatti deraaliare in Tunisia no„ di joy aii 

lo Hermes» per sciogliere la ma- ureeeBe«u|eee- Repubblica democratica tedesca, 

nifestazione Si SODO rifiutati di ca- - nngraziando per la sua iniziativa, u #bII* Ad»#»Ar#l A 

ricare I dimostranti ed hanno dts. ... zi © Ufi 0110111010 OH OCCOlOO 

rioo di schierani con essL I «oi- Vasta attività di sabotaggio in tutto il paese -———- 

dati Boa hanno pennasao che i-*# j • • iv*j* j l *** 

p^otu errestassero i manife- Manifesta ziom per Vuuìipendenza nel Marocco dj qualsiasi altro paese, l’Unione Sovietica ha I re- 

'*'■ p arttglpw »» della tregua 

reiru per protesta conto Paimen. scala lotta i«r 1 in- ^i e l^M In nume nilnatori del distretto di I TT I . », 


jto luogo nei giorni scorsi una 


Rinascita 

RASSEONA DI FOCITIOA 
E DI CULTURA ITALIARA 

Direttore: Felmire Teclietti 


Notizie del euccewo di quceto comotiva si è caiwyolta e ciato che è pervenuto al Consi- P*** conflitto-, 

movimento stonno giungendo dagli vagoni sono usati dai bro^ glio un appeUo ufficiale tonisi- toLio ilcSton- l>omani, intanto, una nuova se- 

Stoti di San Paulo. Rio Grande do Sulla linea Sf^-Gaf^^a lo- ^ con il qSrie si chiede che al dJttSte P^««»ria riprenderà la diseuv 

SuL Geraea e Rio de Janeiro, comotiya è stata distrutta da paese venga concesso l’autogo- dtì^ttoto^i pace e pe^a riti- Sito a rit^^rTrm aocS^ prò- della con- 

Secoodo queste notizie, i prezzi una mina c un ponte ferrovia- verno. il r^i^mnmgntn in cui nregree- fcrenza di pace. Ctome è noto, l’am- 

della carne sono stati ridotti del rio danneggiato. Un ponte stra- Marocco si apprende che stavano per ees^rea^ roiiti^io Joy rifluta di accettare 

gg^ a Rio de Janeiro. dale è stato dameggiato presso manifestazioni per rindipenden- altri emti anche la nuova verdone proposta 

secondo una dichiarazione del Gabes, un acquedotto interrotto ^ avuto toogo inseguito d occupazione divento una|li 2 »ti sogli altri ponu. delegazione cìno - coreana, 

- - _ aU’arrivo di un ™)po di de- - --—• sebbene la parola «eccetera- sia 

legati sud americani alle Nazio- ^ _ _ mm m *°f*i^*? *5* tose «tnttt I 

HUUMiATmAeMTREDicmhmTmocAUio ^«mostro di 

Milionari due operaavvelenò le moglie- 

• toume, gorematore francese del--- |^||\| V|>|| 

una portiera e un Ignotonc-*-f».^i-,INDU jTRiI 

- Maniféstaziom per l’indipen- rfiwfigfice if mstìU irfrrfde per yandafre gimm I 

a fhcHm « IMm è istittli a Partii CearnMa - . ... sii CÌMlÉÌÌ 

---- Rabat. Lo stesso sultano del Ma- BUSTO ARSIZIO, 18. — Unatera stata avvelenata dal manto? ■■■ R IItMI 1 


avvelenò la moglie 


daDa delegazione cìno - coreana, 
sebbene la parola «eccetera» sia 
stata sostitoita aUa frase «tutti I 
probletn) legati aUa gnena di Co¬ 
rcai. con il chiaro intento di non 
compromettere la conferenza po- 
litka. 
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me ComIhh /«or wmrìte per f ernie ìe 
iepe eeede irprrfda ptr qeereeUh 


BUSTO ARSIZIO, 18. — Unatera stata avvelenata dal marito? 
rossa novità si è avuta in que-l E’ siato evidentemmite per far 


Quatto fàrtimatl hanno vinto la pagDO Breda abito una casetta di rocco, ricevendo i rappresenton- grossa novi» si e avuta xn (jue- S swio evioeniMBrove per 
yvTT^TT,* di gg «ttUbmi e 270 mBs Cumignacco, qieiduta nella campa- ti deIl’O.N.U. ha rinnovato la ri- sti giond nella vicenda del « mo- luce su questi dubbi che la figlia 
lire riempiendo la pebedré» esatta gna, insieine ad una sorella c un chiesta di ammissione alle Na- stro di Busto», il settantenne della defunta ha rìoii^o 
del Totocalcio. fratello, anch’essi coavonistL Al no- zi(mi Unite. Carlo Cfmdiani, colpevole dc^ mazione della salma che doyrep- 

Udo di cml è fl faechino Luigi ito corrispondente recatosi ad in- — . morte della domestica Silvia Da bc poter stabilire se la doni» 

Breda. fscritto al Partito Comuni- tervistarlo, il Broda, che fra l’altro CnjnnAr|| 3 R3||fl3|| Pont che fu tenuta segregata per fu assassinata da Ctarlo CandianL 
sta. abitante ta via Veneto 9. nella è tifoso delTOdineee, ha ' parlato 43 giorni finché morì di fame, come ri ricorda sul Candiani 

0 eziooe di Coarignaoco» a quatto del suo attaccainento el nostro Par- (Mlltl fi iCCinl ■RFOlien La figlia della seconda moglie pesa anche il dubbio di altri 
(diilometri da Udine. tito e dell’Orgoglio di carote co- ■ ■ - ■ - - del « mostro » ha deciso di due- delittL la morte della prima mo- 

E* la prima voi» die U Broda, (nunista. BAGDAD. 18. — Domani avrà dere la esoroazioDe dei resti del- «ije e del fratello di questa. Per 

speralo ecaricaton delle « Ferrie- Per i nostri lettori il fortunato luogo a Bagdad uno sciopero di la madre. ora. su questi fatti, non c’è stata 

ro». ba puntato per conto proprio, «tredlcista» ha voluto fare una protesta contro gli accordi peto- a proposito della morte dì alcuna richiesta precisa, ma non 

bi prvoedenza aveva sempre attualmente all’esame del- Vìttorina Tinti Magnani, secon- si esclude che l’autorità giudi- 

tato la fortuna sfocando to tori ^IPUni» ed a Camere legislative, accordi che da moglie di Carlo Candìici, ziaria se ne interessi in futuro, 

aoa amIcL Questa Folta ta gio^ ^ Luigi Br^ rima^ porterebbero Flrak sulla via del- avevano già a suo tempo avan- - 

ecfaedto^ ^ ai completa perdita della sua in- zato tutta una serie dubbi Wa^ Il Mite 

In untone con fl fratello An^to ^ o^ certamen dipendenza. L’aiwello allo scio- Risulta che !• donna, poco pri- llfMit II ■WV 


INDUSTRIE 
di COMO 


Rmto. cta ha SDosate la eompagnalriere nat, 


è Sta» 


MeiPiiittaia guerra rimaro grave- (Sertai ai h,muu 
BOB» ferito alla gamba desto • 

MMMMo s j Tr4tw ptmfo* Identità flotto Ifl 

M di MBStsa di aoM grado, u cosa- Augusto X. 


" la compie» perdi» Delia sua m- zato tutta una sene dt dubbt Weaa la ^«te 

dipendenza. L’appello allo scio- Rimi» che la doooa, poco pri- ilfitoiv to 

pero è stato lanciato ieri a Bag- ma della morte, fosse improwi- tJUÈe ^tod-te MfM 

^ dad dal Fronte Popolare Unifi- samente deperi», andasse sof- iwne uspuiu msuu 

S ”cm * -.lo *U «eeordi ixtro. SS.irSS.SS'rticSLTS ^ w 

£ IìMIiukS^S^ k-o ».U SDriiD. Poirt «tona-i- SLiSflJi 

■e Ieri approvati tal Senato e lo ma che il mos^ 

gg ufunu stati la actttmaBa scorsa ciò i dubbi sulla morte di Vitto- pree» pos to aH ^iroit a d eHa^ chiaro 
di dalla Cantora, nonostante Top- rina Tinti Magnani si concre»- s oa autocaroo,. nel pcemi di Kej^ 
BHiBiMa Biianìara ivsao naUa damanta: la donna svUle. 
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